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Appalti, concorsi d'obbligo
per opere di impatto artistico

Pagine a cura
DI ANDREA MASCOLINI

oncorsi di progettazio-
ne e di idee obbligatori
per opere di rilevante
impatto storico- arti-

stico , ambientale e tecnologi-
co; divieto di affidamento degli
incarichi al prezzo più basso;
progetto preliminare sostituito
dal progetto di fattibilità che
dovrà contenere le indagini e
i rilievi ; premialità ai proget-
tisti che usano la modellazio-
ne elettronica (Bim, Building
information modelling). Sono
alcune delle novità per i pro-
gettisti previste nello sche-
ma di decreto delegato, che
contiene il nuovo codice degli
appalti pubblici . Le nuove di-
sposizioni , che devono attuare
il principio della centralità del
progetto e favorire la qualità
della progettazione , prevedono
il superamento dello studio di
fattibilità e del progetto pre-
liminare , sostituiti dal solo
progetto di fattibilità , tecnica
ed economica . In realtà, nella
sostanza , quello che si chiama
progetto di fattibilità ricalca
molto da vicino i contenuti
previsti per l'attuale progetto
preliminare. Andrà però valu-
tato con attenzione l'impatto
derivante dalla soppressione
dello studio di fattibilità che
oggi costituisce lo strumento
per procedere alla program-
mazione dei lavori e all'avvio
delle procedure da realizza-
re con la finanza di progetto,
anche attraverso il cosiddetto
«promotore». Nello schema si
riproduce la norma attuale
che indica quale debba essere
la finalità della progettazione:
deve in particolare assicurare
il soddisfacimento dei fabbiso-
gni della collettività, la qualità
architettonica e tecnico-fun-
zionale dell'opera, un limitato
consumo del suolo , il rispetto
dei vincoli idrogeologici sismici
e forestali e l'efficientamento
energetico . Il progetto di fat-
tibilità dovrà essere redatto
dopo lo svolgimento di indagini
geologiche e geognostiche e di
verifiche preventive dell'asset-

to archeologico , fermo restando
che tra più soluzioni possibili
il progetto di fattibilità tecnica
ed economica deve individuare
quella che presenta il miglior
rapporto tra costi e benefici per
la collettività. Un punto impor-
tante per tutti i progettisti e
per le imprese di costruzioni è
l'introduzione di strumenti di
modellazione elettronica al fine
di promuovere la qualità della
progettazione . Diversamente
dalle precedenti versioni dello
schema , che prevedevano un
obbligo entro sei mesi di ricor-
so a strumenti quali il Bim,
nel testo entrato in Consiglio
dei ministri si prevede, più
correttamente, una graduale
transizione verso questa me-
todologia progettuale , favorita
attraverso la possibilità di pre-
miare , ai fini della loro quali-
ficazione da parte dell'Anac,
le stazioni appaltanti che la
utilizzeranno . Ferma restando
la possibilità di eliminare un
livello progettuale da parte del
responsabile del procedimen-
to, lo schema , coerentemente

a quanto stabilisce la legge
delega, prevede che di regola
sia posto a base di gara di un
appalto di lavori il progetto
esecutivo, salvo nei casi in cui
dispone diversamente lo stesso
decreto (per esempio nel caso
del contraente generale). Lo
schema prevede, ancora, che il
responsabile del procedimen-
to stabilisca criteri , contenuti
e momenti di verifica tecnica
dei vari livelli di progettazione;
disciplina inoltre le modalità
di accesso per l'espletamento
delle indagini e delle ricerche
necessarie all'attività di pro-
gettazione . Si prevede inoltre
che le progettazioni di livello
definitivo ed esecutivo siano,
preferibilmente, svolte dal
medesimo soggetto , onde ga-
rantire omogeneità e coeren-
za al processo . Non è escluso
che si possa affidare anche ad
altro progettista un livello, ma
occorre motivare le ragioni di
affidamento disgiunto ; il nuovo
progettista dovrà poi accettare
l'attività progettuale svolta in
precedenza . In caso di affida-

mento esterno della progetta-
zione , che ricomprenda, come
di norma, entrambi i livelli di
progettazione , l'avvio del pro-
getto esecutivo resta sospen-
sivamente condizionato alla
determinazione delle stazioni
appaltanti sulla progettazione
definitiva . Sono confermate le
disposizioni attuali in materia
di soggetti affidatari degli in-
carichi (professionisti , studi,
società di ingegneria e di pro-
fessionisti , raggruppamenti e
consorzi stabili), ma cambia
sensibilmente il regime degli
affidamenti. Altra novità è che
i concorsi diventano obbligato-
ri in caso di opere di partico-
lare rilevanza storico - artisti-
ca, urbanistica , ambientale e
tecnologica , quando non sia
la p.a. a progettare. Per tutte
le altre opere da progettare
si potrà procedere con affida-
menti di servizi di ingegneria
e architettura che andranno
rigorosamente affidate con il
criterio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa e mai al
massimo ribasso.
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Qualificazione Soa confermata
ualificazione imprese
con il sistema Soa (So-
cietà organismo di at-
testazione) conferma-

ta; introduzione di requisiti
premiali; qualificazione dei
contraenti generali affidata
all'Anac; istituito l'albo dei
direttori lavori e dei collau-
datori delle opere infrastrut-
turali; subappalto liberaliz-
zato ma con limite del 30%
per l'affidamento di lavori
specialistici. Sono alcune del-
le misure di maggiore rilievo
per le imprese di costruzioni
previste nello schema di de-
creto delegato approvato gio-
vedì scorso in via preliminare
dal Consiglio dei ministri. Sul
sistema di qualificazione delle
imprese lo schema di decreto
si muove analogamente a
quanto già previsto dall'ar-
ticolo 40 del codice attuale,
disponendo «di regola» l'ob-
bligo di attestazione Soa per
i lavori pubblici di importo
pari o superiore a 150 mila di
euro, rilasciata da organismi
di diritto privato autorizzati
dall'Anac (le Soa). Si rafforza
il ruolo dell'Anac che con pro-
prie linee guida, individuerà
i livelli standard di qualità
dei controlli che le Soa devo-
no effettuare, con particolare
riferimento a quelli di natura
non meramente documenta-
le, da verificare annualmen-
te. L'Autorità presieduta da
Raffaele Cantone, che rimane
titolare della vigilanza, dovrà
effettuare una ricognizione
straordinaria sul possesso dei
requisiti di esercizio dell'atti-
vità da parte delle Soa e rela-
zionare parlamento e governo
su eventuali modifiche. Anche
le stazioni appaltanti avranno
l'obbligo di effettuare control-
li, almeno a campione, secon-
do modalità predeterminate,
sulla sussistenza dei requi-
siti oggetto dell'attestazione.
Viene fissata in cinque anni
la durata della qualificazione
della Soa, con verifica entro il
terzo anno del mantenimento
dei requisiti di ordine genera-
le nonché dei requisiti di capa-
cità strutturale indicati nelle

linee guida. La qualificazione
delle imprese avverrà sulla
base dei requisiti di ordine
generale e di capacità tecnica,
organizzativa ed economica.
Sarà valutata anche la per-
formance dell'impresa attra-
verso criteri reputazionali che
l'Anac individuerà sulla base
di alcuni principi riguardanti
i precedenti comportamenti
nell'esecuzione dei contratti.
Dal punto di vista dell'esecu-
zione del contratto lo schema
elimina i limiti alla possibili-
tà di subappalto, a differenza
della disciplina attuale che
contiene il limite del 30%
per le categorie prevalenti; si
impone che il subappaltato-
re debba garantire gli stessi
prezzi e lo stesso standard
qualitativo delle prestazioni.
L'unica limitazione prevista
per il subappalto attiene alle
categorie superspecialistiche,
nel limite del 30%. Con l'abro-
gazione della legge obiettivo,
viene riformata la disciplina
del contraente generale, lega-
ta al contratto di appalto di

«fare eseguire con qualsiasi
messo» un'opera. Per farvi
ricorso la stazione appaltan-
te dovrà fornire un'adeguata
motivazione, in base a com-
plessità, qualità, sicurezza ed
economicità dell'opera. E sta-
to introdotto per il contraente
generale o general contractor
il divieto di svolgere attività
di direzione lavori e a questa
norma è collegata anche quel-
la che riguarda l'albo creato
presso il ministero delle in-
frastrutture un apposito albo
nazionale cui devono essere
obbligatoriamente iscritti i
soggetti che possono ricoprire
gli incarichi di direttore dei
lavori e di collaudatore negli
appalti pubblici aggiudicati
con la formula del contraente
generale. Il direttore dei lavo-
ri lo nominerà il committente
mediante sorteggio pubblico
da una lista di candidati in-
dicati alle stazioni appaltanti
in numero almeno triplo per
ciascun ruolo. Sarà poi sem-
pre il dicastero di Porta Pia a
definire le modalità di iscri-

zione all'albo e di nomina. Va
tenuto conto del fatto che non
potranno ricevere incarichi
di collaudo coloro che hanno
svolto o svolgono attività di
controllo, verifica, vigilanza
e altri compiti relativi al con-
tratto da collaudare; una rispo-
sta ai casi giudiziari che hanno
riguardato alcune opere della
Legge obiettivo. Per quel che
riguarda la procedura di affi-
damento non sarà più possibile
ricorrere alla procedura ristret-
ta e a base di gara sarà posto il
progetto definitivo e non più il
preliminare. In buona sostan-
za si tratta di un appalto in-
tegrato classico, affidato sulla
base di un progetto definitivo,
di cui appare difficile compren-
dere la differenza i ispetto a un
normale appalto di lavori (se
non forse per la disciplina dei
contratti a valle). Il sistema di
qualificazione dei contraenti
generali, oggi assegnato alla
competenza del Ministero delle
infrastrutture, viene attribuito
all'Anac.

© Riproduzione riservata
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Dal 2014 le risorse complessive per i 16 filoni Per la messa a norma delle oltre 4lmila sedi
_ZIA  c-_ d'intervento superano i 4,4 miliardi di euro servono ancora tre miliardi di euro

Lavori nelle scuole:
le richieste «doppiano»
la disponibilità di fondi
Corsa ai 480 milioni legati allo sblocco del Patto

Valeria Uva

Quattro miliardi e mezzo di
investimenti nell'edilizia scola-
stica dal2014, malafame dirisor-
se non siplaca. Alla scadenza del
primo marzo scorso, ultimo
giorno utile per "prenotare" spa-
zi finanziari, ovvero lapossibilità
di spendere per la voce scuola,
Comuni e Province hanno inon-
dato la piattaforma elettronica di
domande. Chiedendo molto di
più dei 48o milioni a disposizio-
ne per questi investimenti.

Alla struttura tecnica di mis-
sione per l'edilizia scolastica i
conteggi sono ancora in corso,
ma da una prima ricognizione ri-
sultano oltre i.8oo richieste per
un importo che sfiora il doppio
dei 48o milioni disponibili. Le
"prenotazioni" sono arrivate da
tutta Italia: Milano, Roma, Fog-
gia, Napoli e Torino sono tra gli
enti più attivi.

Il via libera vero e proprio agli
investimenti arriverà entro il 15
aprile, quando un decreto di Pa-
lazzo Chigi dovrà "riproporzio-
nare" le possibilità di spesa fra
tuttiirichiedenti.Ifondi sono de-
stinati inmisuraminore (intorno
a120%) a prosecuzione di ristrut-
turazioni già avviate e p er ilresto
anche anuovi cantieri, dafarpar-
tire entro l'anno.

L'ultima corsa degli enti locali
- che sono i proprietari diretti de-
gli edifici scolastici - dimostra
come nonostante il flusso conti-
nuo di stanziamenti (quasi un
miliardo di mutui Bei a totale ca-
rico dello Stato, in partenza nel
2016) il traguardo della messa a
norma degli oltre 4lmila plessi
scolastici italiani è ancora lonta-
no.«Lagraduatorianazionale vi-
gente in questo momento preve-

de un fabbisogno di circa tre mi-
liardi di curo per 6mila interven-
ti» calcola Davide Faraone,
sottosegretario all'Istruzione.
Che però annuncia: «Stiamo pre-
disponendo ulteriori fonti di fi-
nanziamento per esaurire le esi-
genze che scuole ed enti locali
hanno evidenziato».

La mappa dei fondi
Sono oltre quattro miliardi (4,4
per l'esattezza) le risorse stan-
ziate per le scuole dal 2014 a oggi
(si veda la tabella a fianco). Un
«bottino» non proprio minimo
che è articolato su 16 filoni di in-
tervento e quattro modalità di fi-
nanziamento: si va dai Fondi eu-
ropei (oltre un miliardo tra vec-
chia e nuova programmazione,
con precedenza al Sud, destinati
soprattutto alla sicurezza e all'ef-
ficienzaenergetica), ai contribu-
ti statali a fondo perduto(1.795
milioni indirizzati al decoro, alla
manutenzione straordinariae al-
le nuove costruzioni afondo per-
duto), ai fondi rotativi (come
quello di Kyoto per l'efficienza
energetica) che si limitano ad an-
ticipare le risorse agli enti locali.
Infine, occorre conteggiare an-
che l'allentamento dei vincoli di
bilancio (il vecchio sblocco del
Patto di stabilità ora modificato
dalla riforma). I 48o milioni pre-
notabili dagli enti locali entro il
1° marzo appartengono a que-
st'ultima categoria.

«P utile agire su diversi fronti
ed esplorare diverse possibilità
di sostegno anche perché i pro-
blemi degli edifici scolastici so-
no numerosi e articolati» com-
mentaLaura Galimberti, la coor-
dinatrice della task force di Pa-
lazzo Chigi per l'edilizia

scolastica, creata i8 mesi fa.
«Stiamo intervenendo in ma-

niera mirata su un'unica pro-
grammazione nazionale per non
disperdere risorse e per assegna-
re fondi a priorità precise» spie-
ga ancora Faraone. Il riferimento
è al Fondo unico per la scuola do-
tato di 3,7 miliardi in cui conflui-
scono sia la programmazione
triennale che l'aggiornamento
annuale degli interventi, Regio-
ne per Regione. E Galimberti ag-
giunge: «Gli strumenti di proce-
dura e di coordinamento ormai
ci sono, basti pensare all'Osser-
vatorio sull'edilizia scolastica,
occorre solo maggiore dialogo».

L'attuazione
Anche i tempi di attuazione degli
interventi sono a macchia di leo-
pardo. Buoni i risultati del pro-
gramma «Scuole belle» che pre-
vedeva piccoli lavori di manu-
tenzione ordinaria per il decoro:
suoltre r7milacantieri avviatidal
2014, r3mila sono quelli conclusi,
con il 72% dei 450 milioni spesi.

Più lento l'impiego del Fondo
Kyoto per l'efficienza energeti-
ca, utilizzato finora al 28 per cen-
to. Ma una nuova tranche da 250
milioni è attesa nei prossimi
giorni in «Gazzetta».

La fetta più cospicua di risorse
è quella dei mutui agevolati della
Bei: 905 milioni a totale ammor-
tamento statale. Nella prima tor-
nata ne sono stati attivati 739 mi-
lioni. Al 31 gennaio scorso il 6o%
dei primi 1.200 interventi risulta-
va appaltato. La prossima sca-
denza, decisiva per evitare di
perdere i fondi, è il 15 marzo, ulti-
mo giorno per comunicare gli af-
fidamenti.
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I

Valeria
uva

e 'a unica
per tenere
sotto controllo
tempi e spese

uattro miliardi e
mezzo sono un bel
gruzzolo di questi
tempi. E messi in fila

uno dietro l'altro fanno una
certa impressione.

Certo, non possono
bastare a coprire davvero il
fabbisogno delle nostre,
spesso disastrate, scuole, ma
sicuramente rappresentano
un significativo passo avanti
in questa direzione.

Si scopre però che questi
soldi derivano da i6 linee di
intervento: varie leggi di
Stabilità, qualche vecchia
delibera Cipe, i fondi Ue, più
decreti e regolamenti vari. A
cui bisogna sommare
l'allentamento dei vincoli di
bilancio concesso per
l'edilizia scolastica agli enti
locali per investire risorse
proprie.

Il Governo ha avviato una
razionalizzazione facendo
confluire su un fondo unico
pluriennale le risorse,
almeno quelle statali. Ma la
sovrapposizione è ancora
dietro l'angolo. Non a caso
tra le ultime richieste per
48o milioni da spendere nel
2016, si sono registrati alcuni
interventi-doppione già
inseriti nel fondo
pluriennale. Il rischio che
moltiplicando le fonti (e le
procedure burocratiche e le
scadenze) cresca la
confusione e qualcosa vada
anche perduto è alto.
Fondamentale quindi sarà
mantenere il coordinamento
e soprattutto una regia unica,
almeno per il monitoraggio.
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Lo stato di avanzamento

I finanziamenti per l'edilizia scolatistica per linea di intervento e stato di attuazione

Importo
Programma Norma Fine Stato

Buona scuola

Messa in sicurezza
#scuolesicure

Mutui Bei

Decoro Scuole belle

Decoro Scuole belle

Decoro Scuole belle

Fondi Ue PON

Fondi Ue POR

Fondi Ue Pon

#scuolenuove anno 2014

#scuolenuove anno 2015

Scuole innovative

Scuole Sicure -
Antisismica

Scuole Sicure -
Antisismica

Deroga equilibri bilancio
2016

Fondo Kyoto

Legge 107/2015 40 Indagini diagnostiche

-----------------------
DL 66/2014 e Delibera Cipe
30/6/2014

400 Messa in sicurezza

Art. 10 Dl 104/2013 905

Accordo governativo 28
marzo 2014 e Dl 58/2014 150

Articolo 1, comma 353, legge
190/2014 130

Ristrutturazione, messa in
sicurezza, efficientamento
energetico, nuove
costruzioni

Piccola manutenzione

Piccola manutenzione

Accordo governativo 30
luglio 2015; D1154/2015; 170
Dm 956/2015

Fesr 2007-2013

Fesr 2007-2013 Calabria,
Campania, Sicilia

Piccola manutenzione

------------------------

Fesr2014-2020 , 380

D166/2014 122

D166/2014-Legge
190/2014

Legge 107/2015 + Legge
stabilità 2016 (n.
208/2015)

172

efficientamento energetico,
sicurezza

efficientamento energetico,
sicurezza

Sicurezza, efficienza
energetica

Nuovi edifici ed importanti
ristrutturazioni

Nuovi edifici ed importanti
ristrutturazioni

300
Nuove edificazioni edifici

50 innovativi

Dpcm 15 settembre 2015 46
Intervenenti miglioramento
e adeguamento antisismico
sismico

Dpcm 12 ottobre 2015
37 5

Intervenenti miglioramento
Dm 943/2016 e adeguamento antisismico

-------
Articolo 1 comma 713 legge ' 480 Ristrutturazione e nuova
208/2015 edificazione

Articolo 9 Di 9112014 3503 efficientamento energetico

-----------------------

Totale edifici ammessi : 7.304.
Affidamento incarichi entro il 31
gennaio 2016

65% concluso e saldato

Autorizzati 1.215 interventi per 739
min. Circa il 60% interventi
aggiudicati a gennaio 2016. Proroga
per lavori oltre i 5 min o gare andate
deserte al 30 aprile 2016

Conclusi 7.465 su 7.638 interventi per
144 mIn . I restanti sono da
definanziare

Conclusi 5.996 interventi su 8.379
riferiti all'annualità 2015

Previsti 1.798 interventi nel 2016.
Conclusi 28 per 8,6 milioni.

Conclusi 495 interventi su 575
interventi

Conclusi 653 interventi su 866

In assegnazione

Comuni: 608 interventi conclusi su
769 Province e comunità montane: 159
interventi conclusi su 389

In arrivo decreto ministeriale con
individuazione aree a breve e concorso
di idee internazionale per scuole
innovative online

Finanziati 86 interventi ancora in fase
di progettazione

Finanziati 50 interventi.
Aggiudicazione entro 31/12/2016

Risorse prenotate entro il1° marzo. In
assegnazione entro 15 aprile

Già impegnati 98 milioni. Già firmato
decreto per nuovo bando di 250
milioni a breve in Gazzetta

Fonte: Elaborazione Sole 24 Ore sudati Miur e struttura di missione del Governo per l'edilizia scolastica
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Le novità nello schema di decreto di riforma del codice. Addio al progetto preliminare, c'è solo quello di fattibittà

Appalti, obiettivo è la qualità
C

oncorsi di progettazione e di idee ob-
bligatori per opere di rilevante im-
patto storico-artistico , ambientale e

U tecnologico ; divieto di affidamento
degli incarichi al prezzo più basso: progetto
preliminare sostituito dal progetto di fattibi-
lità che dovrà contenere le indagini e i rilievi;
premialità ai progettisti che usano la model-
lazione elettronica (Bim, Building informa-
tion modelling). Sono alcune delle novità per
i progettisti previste nello schema di decreto
delegato , che contiene il nuovo codice degli
appalti pubblici . Le nuove disposizioni, che
devono attuare il principio della centralità
del progetto e favorire la qualità della pro-
gettazione , prevedono il superamento dello
studio di fàttibilità e del progetto prelimina-
re, sostituiti dal solo progetto di fattibilità,
tecnica ed economica.

Dal punto di vista delle imprese di costru-
zione, invece , tra le novità : conferma della
qualificazione imprese con il sistema Soa
(Società organismo di attestazione ): introdu-
zione di requisiti premiali; qualificazione dei
contraenti generali affidata all 'Anac; istitui-
to l'albo dei direttori lavori e dei collaudatori
delle opere infrastrutturali : subappalto libe-
ralizzato ma con limite del 30%, per l'affida-
mento di lavori specialistici.

Mascolini da pag. 4
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Lo scherna di decreto delel  ato che r°iforrnrr il codice. Addio r1,1 progetto   relirrrirarcre

Appalti, concorsi d'obbligo
per opere di impatto artistico

Pagine a cura
DI ANDREA MASCOLINI

oncorsi di progettazio-
ne e di idee obbligatori
per opere di rilevante
impatto storico- arti-

stico , ambientale e tecnologi-
co; divieto di affidamento degli
incarichi al prezzo più basso;
progetto preliminare sostituito
dal progetto di fattibilità che
dovrà contenere le indagini e
i rilievi ; premialità ai proget-
tisti che usano la modellazio-
ne elettronica (Bim, Building
information modelling). Sono
alcune delle novità per i pro-
gettisti previste nello sche-
ma di decreto delegato, che
contiene il nuovo codice degli
appalti pubblici . Le nuove di-
sposizioni , che devono attuare
il principio della centralità del
progetto e favorire la qualità
della progettazione , prevedono
il superamento dello studio di
fattibilità e del progetto pre-
liminare , sostituiti dal solo
progetto di fattibilità , tecnica
ed economica . In realtà, nella
sostanza , quello che si chiama
progetto di fattibilità ricalca
molto da vicino i contenuti
previsti per l'attuale progetto
preliminare. Andrà però valu-
tato con attenzione l'impatto
derivante dalla soppressione
dello studio di fattibilità che
oggi costituisce lo strumento
per procedere alla program-
mazione dei lavori e all'avvio
delle procedure da realizza-
re con la finanza di progetto,
anche attraverso il cosiddetto
«promotore». Nello schema si
riproduce la norma attuale
che indica quale debba essere
la finalità della progettazione:
deve in particolare assicurare
il soddisfacimento dei fabbiso-
gni della collettività, la qualità
architettonica e tecnico-fun-
zionale dell'opera, un limitato
consumo del suolo , il rispetto
dei vincoli idrogeologici sismici
e forestali e l'efficientamento
energetico . Il progetto di fat-
tibilità dovrà essere redatto
dopo lo svolgimento di indagini
geologiche e geognostiche e di
verifiche preventive dell'asset-

to archeologico , fermo restando
che tra più soluzioni possibili
il progetto di fattibilità tecnica
ed economica deve individuare
quella che presenta il miglior
rapporto tra costi e benefici per
la collettività. Un punto impor-
tante per tutti i progettisti e
per le imprese di costruzioni è
l'introduzione di strumenti di
modellazione elettronica al fine
di promuovere la qualità della
progettazione . Diversamente
dalle precedenti versioni dello
schema , che prevedevano un
obbligo entro sei mesi di ricor-
so a strumenti quali il Bim,
nel testo entrato in Consiglio
dei ministri si prevede, più
correttamente , una graduale
transizione verso questa me-
todologia progettuale , favorita
attraverso la possibilità di pre-
miare , ai fini della loro quali-
ficazione da parte dell'Anac,
le stazioni appaltanti che la
utilizzeranno . Ferma restando
la possibilità di eliminare un
livello progettuale da parte del
responsabile del procedimen-
to, lo schema , coerentemente

a quanto stabilisce la legge
delega, prevede che di regola
sia posto a base di gara di un
appalto di lavori il progetto
esecutivo , salvo nei casi in cui
dispone diversamente lo stesso
decreto (per esempio nel caso
del contraente generale). Lo
schema prevede, ancora, che il
responsabile del procedimen-
to stabilisca criteri , contenuti
e momenti di verifica tecnica
dei vari livelli di progettazione;
disciplina inoltre le modalità
di accesso per l'espletamento
delle indagini e delle ricerche
necessarie all'attività di pro-
gettazione . Si prevede inoltre
che le progettazioni di livello
definitivo ed esecutivo siano,
preferibilmente, svolte dal
medesimo soggetto , onde ga-
rantire omogeneità e coeren-
za al processo . Non è escluso
che si possa affidare anche ad
altro progettista un livello, ma
occorre motivare le ragioni di
affidamento disgiunto; il nuovo
progettista dovrà poi accettare
l'attività progettuale svolta in
precedenza . In caso di affida-

mento esterno della progetta-
zione , che ricomprenda, come
di norma, entrambi i livelli di
progettazione , l'avvio del pro-
getto esecutivo resta sospen-
sivamente condizionato alla
determinazione delle stazioni
appaltanti sulla progettazione
definitiva. Sono confermate le
disposizioni attuali in materia
di soggetti affidatari degli in-
carichi (professionisti , studi,
società di ingegneria e di pro-
fessionisti , raggruppamenti e
consorzi stabili), ma cambia
sensibilmente il regime degli
affidamenti. Altra novità è che
i concorsi diventano obbligato-
ri in caso di opere di partico-
lare rilevanza storico - artisti-
ca, urbanistica , ambientale e
tecnologica , quando non sia
la p.a. a progettare. Per tutte
le altre opere da progettare
si potrà procedere con affida-
menti di servizi di ingegneria
e architettura che andranno
rigorosamente affidate con il
criterio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa e mai al
massimo ribasso.
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Issami,, ok
i soli voti

Circa la valutazione de-
bili elaborati per le prove
di esame per l'abilitazione
alla professione forense, è
sufficiente il voto numerico.
Lo hanno ribadito i giudici
del TarLazio con la senten-
za n. 2162 del 1812 /2016.
La parte ricorrente si dole-
va dell'illegittima omessa
ammissione alle prove ora-
li dell'esame di abilitazione
all'esercizio dellaprofessio-
ne di avvocato, cui aveva
partecipato, conseguendo
tre valutazioni negative
con 25 punti per ciascuna.
Ne censurava gli esiti, atti
e provvedimenti, per artico-
late ragioni di diritto, con
le quali deduceva il difetto
di motivazione, l'assoluta
genericità dei criteri di
correzione, senza che sia
avvenuta la necessaria
ulteriore specificazione
contenutistica di detti cri-
teri a seguito dello svolgi-
mento delle prove, il difetto
del profilo procedurale. A
sostegno delle proprie tesi,
parte ricorrente invocava
precedenti specifici del Tar:
Lazio costituiti da diverse
sentenze secondo le quali le
novità della novella di cui
alla legge 3111212012, n.
247, art. 46, comma 5, in
punto di motivazione me-

diante annotazione dirette
sull'elaborato da esamina-
re, pur non essendo anco-
ra entrata in vigore ha
efficacia ermeneutica atta
a orientare l'interpretazio-
ne del quadro legislativo
precedente. I giudici han-
no confermato, di fatto, la
giurisprudenza tradizio-
nale sul tema, posto che
nel sistema di esame che
si fonda sul sistema tradi-
zionale, il voto numerico è
esso stesso il giudizio, e la
motivazione di esso è data
dal riferimento ai criteri
predeterminati dalla stes-
sa Commissione. Secondo
l'orientamento della giu-
risprudenza circa la suf-
ficienza del voto numerico
(cfr. Consiglio stato, sez.
IV113 gennaio 2010, n.
60, che richiama anche le
decisioni n. 1229109 e n.
2576109), i giudici la-
ziali hanno evidenziato
che la fase della corre-
zione degli elaborati non
è isolabile dalla relativa
attività di giudizio (tanto
da non richiedere l'anno-
tazione, né sugli elaborati
stessi né nel verbale delle
attività della Commissio-
ne, di particolari chiari-
menti circa gli errori o
le inesattezze giuridiche
rilevati).
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AVVOCATI/ Seritenza delle Sez ioni unite civili sugli atti in materia disciplinare

Paletti ai ricorsi contro il Cnf
Ai r' X decisioni Che non adempiono alla motivazione

Pagina a cura
DI ANGELO COSTA

E MARIA DomANIco

12ossono essere oggetto
di ricorso per Cassa-
zione solo le decisioni
in materia discipli-

nare del Consiglio nazionale
forense che non adempiono
l'obbligo di motivazione su
questioni di fatto.

Lo hanno affermato i giu-
dici delle sezioni unite civi-
li della Corte di cassazione
con la sentenza n. 3734 dello
scorso 25 febbraio.

I giudici delle sezioni uni-
te hanno altresì evidenziato
che tale obbligo integra una
violazione di legge, denun-
ciabile con ricorso alle Sezio-
ni unite della Corte di cas-
sazione, solo nel caso in
cui essa si traduca in
una motivazione
completamente
assente o pu-
ramente ap-
parente, vale
a dire non
ricostruibile
logicamente

ovvero priva di riferibilità
ai fatti di causa.

I giudici di piazza Cavour
hanno, altresì affermato che
la previsione del n. 5 dell'art.
360 c.p.c., legittima solo la
censura per «omesso esame
circa un fatto decisivo per il
giudizio che è stato oggetto
di discussione tra le parti»,
non essendo più consentita
la formulazione di censure
per il vizio di «insufficiente»
o «contraddittorietà» della
motivazione.

Il thema de-
cidendum
sul quale
gli Ermel-
lini sono
stati

chiamati ad esprimersi ver-
teva sul fatto che con atto
i congiunti di un soggetto
deceduto in un sinistro stra-
dale, esponevano che l'avvo-
cato Tizio e il dott. Caio, in
relazione alle prestazioni
professionali rese in riferi-
mento al sinistro stesso, ave-
vano chiesto ed ottenuto il
relativo pagamento, sia dai
clienti sia pure, direttamen-
te, dalla Compagnia di assi-
curazioni. L'adito Consiglio
dell'Ordine degli avvocati,
sentiti i predetti professio-
nisti, con delibera disponeva
l'archiviazione della pratica
nei confronti del dott. Caio e
l'apertura di procedimento
disciplinare nei confronti
dell'avvocato Tizio , per es-
sere, quest'ultimo, venuto

meno ai doveri di cor-
rettezza, leal-
tà, probità e
decoro per:
avere richie-
sto e incas-
sato dai pro-
pri assistiti
l'importo
a seguito

dell'attività dalla stessa
prestata in loro favore per
la definizione del sinistro
relativo al decesso del con-
giunto , sottacendo agli stes-
si di avere incassato, per il
medesimo titolo, dall'Assi-
curazione un altro importo;
nonché di non avere emesso
fattura per l'importo per-
cepito dai propri clienti a
seguito dell'attività legale
prestata per la definizione
del sinistro

All'esito della svolta atti-
vità istruttoria, il Consiglio
dell'Ordine, affermava la
responsabilità disciplinare
dell'incolpata, comminando
alla stessa la sanzione del-
la sospensione dall'esercizio
della professione per mesi
otto. L'avvocato impugnava
il citato provvedimento, in-
nanzi al Consiglio nazionale
forense e, quindi, o ricorso
per cassazione.

Cnf Pagina 11



Inimobili soggetti a prelievo senza eccezioni
Tutti gli immobili sono soggetti alla

tassa rifiuti , anche quelli vuoti . Il man-
cato utilizzo di un locale o di un'area
non esonerano il contribuente dal pa-
gamento.

Questo è il principio più volte ribadi-
to dalla Cassazione . Si tratta, però, di
una questione controversa , dibattuta
da anni e che ha fatto registrare con-
trastanti prese di posizione della giu-
risprudenza , di legittimità e di merito,
e del Ministero dell'economia e delle
finanze.

Per la Tari , l'Ifel con una nota si è
espressa per la tassabilità di questi
immobili. Peraltro , i comuni avrebbe-
ro dovuto tener conto di questa regola
anche negli anni precedenti per i vecchi
regimi di prelievo sui rifiuti. In passato,
invece, la maggior parte delle ammini-
strazioni locali hanno escluso dalla tas-
sazione gli immobili inutilizzati, se privi
di allacci alle reti , idriche e elettriche,
o di mobili.

In realtà , la tassa è dovuta a prescin-
dere dall 'uso degli immobili, purché sia-
no potenzialmente in grado di produrre
rifiuti urbani.

Quindi, a prescindere dalla circostan-
za che vi sia un effettivo utilizzo del
servizio pubblico . La Tari si paga se
l'immobile è suscettibile di produrre
rifiuti. Sono soggetti gli immobili non
utilizzati , se non allacciati alle reti
idriche, elettriche o se privi di mobili.
I principi fissati dalla Cassazione per
la Tarsu vanno osservati anche per la
Tari . Stesso discorso vale per la Tares.
Per i giudici di legittimità ( ordinanza
18022/2013 ) il cambio di residenza del

contribuente , la denuncia di cessazio-
ne dell 'occupazione dell 'immobile e il
mancato consumo di energia elettrica
non lo esonerano dal pagamento della
tassa rifiuti.

Vanno esclusi dalla tassazione solo
gli immobili non utilizzabili ( inagibili,
inabitabili , diroccati).

Non ha alcuna rilevanza la scelta
soggettiva dei titolari di non utiliz-
zarli. Anche il mancato arredo non
costituisce prova dell'inutilizzabilità
dell 'immobile e della inettitudine alla
produzione di rifiuti. Un alloggio che
il proprietario lasci inabitato e non
arredato si rivela inutilizzato, ma non
oggettivamente inutilizzabile.
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1Ini l1 lì i
L'arredamento può essere acquistato La misura per le giovani coppie under 35

LA _ _ L I prima dei lavori se il cantiere è già avviato resta in attesa di indicazioni ufficiali

Le istruzioni del fisco
pliano l'accesso

al bonus sugli arredi
Ma l'agevolazione resta circoscritta
ai casi di manutenzione straordinaria
Cristiano Dell'Oste
Marco Zandonà

mo- A quali lavori edilizi si può ab-
binare il bonus arredi? La doman-
danon è nuova, ma di sicuro resta
attuale anche al quarto annodi ap-
plicazione della detrazione sul-
l'acquisto di mobili ed elettrodo-
mestici. Lo dimostra- tra l'altro -
l'ultimo chiarimento dettato dalle
Entrate con la circolare 3/E di
mercoledì scorso.

Senza dubbio l'incentivo piace
alle famiglie e ha contribuito a ri-
portare in positivo nel 2015 il mer-
cato italiano dell'arredo, dopo il
-45,5% registrato tra il 2007 e il
2014. Ma bisogna fare attenzione
ai casi di lavori edilizi "leggeri".

Il cambio della caldaia
L'ultimo chiarimento riguarda la
possibilità di "agganciare" la de-
trazione sui mobili alla sostituzio-
ne dell a caldaia L'Agenzia spiega
che il cambio della caldaia con-
sente l'accesso albonus «in quan-
to intervento diretto a sostituire
una componente essenziale del-
l'impianto di riscaldamento e co-
me tale qualificabile intervento di
manutenzione straordinaria». E
aggiunge: «Non rileva il fatto che
tale intervento sia riconducibile
anche nell'ambito della lettera h)
dell'articolo 16-bis».

È una precisazione con una
portata più ampia di quella che
appare a prima vista. Vediamo
perché. L'articolo 16-bis del Tuir
è quello che dettala disciplina ge-
nerale della detrazione del 36%
(ora maggiorata al 5o%), mentre
la lettera h) è quella che agevola
l'esecuzione di opere finalizzate
al risparmio energetico «anche
in assenza di opere edilizie pro-

priamente dette». In pratica,
questi lavori sono agevolaticonil
36-5o%%o a prescindere dall'inqua-
dramento edilizio.

OraleEntrate confermano che,
per avere la detrazione sui mobili,
i lavori finalizzati al risparmio
energetico devono essere almeno
"straordinari". Dopodiché, ricor-
dano che in base al Testo unico
dell'edilizia (articolo 123, comma
1) gli interventi di utilizzo di fonti
rirmovabili negli edifici di per sé
sono già «assimilati a tutti gli ef-
fetti alla manutenzione straordi-
naria». Ma questo corollario, pur
importante, non cambiala regola
generale: dove l'articolo 16-bis
premia certi lavori senza conside-
rarelaloro qualificazione edilizia,
per potervi abbinare il bonus mo-
bili occorre che i lavori siano in-
quadrabili nella manutenzione
straordinaria (o nelle più pesanti
categorie edilizie del restauro e ri-
sanamento conservativo e della

ristrutturazione edilizia). Oltre
che per l'efficienza, il principio
vale per le altre casistiche dell'ar-
ticolo 16-bis:

lavori finalizzati all'eliminazio-
ne delle barriere architettoniche
(lettera e);

misure per prevenire furti e al-
tri illeciti (f);

cablatura degli edificieilconte-
nimento dell'inquinamento acu-
stico (g);

misure antisismiche (i);
bonifica dell'amianto ele opere

anti-infortuni domestici (1).
Quasi sempre questi lavori sa-

ranno di manutenzione straordi-
naria, ma cipotrebbero essere ca-
si in cui ricadono in quellaordina-
ria. Sipensi al cambio diunaserra-
tura nella porta blindata,
àll'instàllazione di impianto di al-
larme senza lavori edilizi o elettri-
ci, ali aposa diunpannello fonoas-
sorbente o alla rimozione di
amianto in polvere daun sottotet-
to senza interventi murari. Tutte
spese che non danno diritto al bo-
nus mobili.

Il«timing» dei lavori
Oltre ad aver eseguito un inter-
vento "straordinario", bisogna
anche beneficiare della detrazio-
ne del 50% sul recupero edilizio.
In questo senso un'apertura è ar-
rivata a Telefisco 2016, in cui le
Entrate hanno affermato che si

possono agevolare gli acquisti di
arredipagati entro lafine del 2016
abbinandoli a spese per il recupe-
ro edilizio sostenute dal 26 giu-
gno 2012 (datain cui il 36% è stato
maggiorato al5o-lò) al prossimo 31
dicembre.

Le spese per gli arredi possono
essere pagate prima di quelle per
laristrutturazione, apatto che i la-
vori comincino prima dell'acqui-
sto dei mobili (circolare 29/
E/2o13). Farà fede la data della
Scia, della comunicazione di ini-
zio lavori o dell'invio alla Asl. Per
l'attivitàliberabastaunasemplice
autodichiarazione che certifichi
la non necessità, in base al regola-
mento edilizio comunale, diprov-
vedimento urbanistico.

Villette e condomini
Fin qui si è parlato dei lavori all'in-
terno delle singole unitàabitative,
cioè in case monofamiliari o nei
singoli appartamenti dei condo-
mìni.In realtà, anche gli interventi
su parti comuni permettono di
avere il bonus mobili- e c'è il van-
taggio ch e in quel to cas o i l36-5o-/ò
agevola anche la manutenzione
ordinaria, come la tinteggiatura -
ma c'è una limitazione: i mobili
devono arredare parti comuni (ad
esempio, l'alloggio delportiere).

Questo vale anche per i "con-
domìni minimi". Così, se in una
villetta bifamiliare viene rifatto il
tetto, i proprietari dei due alloggi
non avranno il bonus mobili per
arredare i singoli alloggi. Al con-
trario, se viene rifatto il tetto di
un'abitazione monofamiliare, il
proprietario ne potràbeneficiare.
Intal caso, infatti, non esistono in-
terventi su parti comuni differen-
ti rispetto a quelli interni all'abita-
zione, e quindi è sufficiente che i
lavori siano inquadrabili come
manutenzione straordinaria (a
prescindere dal fatto che siano
eseguiti sulla parte esterna o in-
terna del fabbricato).

Gli altri interventi
Oltre al recupero edilizio, ci sono
altri due tipi di lavori che consen-
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tono di utilizzare ilbonus mobili:
i lavori di ripristino di un immo-

bile danneggiato da calamità;
i lavori di restauro e risanamen-

to conservativo, o di ristruttura-
zione edilizia, su interi fabbricati,
eseguiti da imprese o cooperative
edilizie che entro seimesidallafi-
ne dei lavori vendono o assegna-
no l'immobile.

L'Agenzia ha chiarito che il
bonus mobili non spetta in caso
di realizzazione o acquisto box
auto pertinenziali (circolare n/
E/2o14).

IPRO[ IONFRISERVATA

L'agevolazione
Chi beneficia della detrazione

de150% per il recupero edilizio
può avere anche una detrazione
del50%su una spesa massima
di 10mila euro per le spese
documentate sostenute per
l'acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici di classe non
inferiore alla A+ (A per i forni). I
mobili devono essere destinati
all'arredo dell'immobile
ristrutturato

Il recupero
La detrazione deve essere

divisa in dieci rate annuali di
pari importo

La durata
La detrazione si applica alle

spese sostenute dal 6 giugno
2013 al 31 dicembre 2016

L'altra detrazione
La legge di Stabilità 2016 ha

introdotto un altro bonus
mobili riservato alle giovani
coppie under 35 acquirenti di
immobili

L'identikit dei beneficiari

I beneficiari del bonus mobili per fasce di reddito

REDDITO BENEFICIARI

Fino
a 15mila €

15mila- ---
29mila €

TOTALE

0.7J5

1Ne',l'anno d'imposta 2013 ilcenus mobili è stato in vigore solo per sei mesi

I DETR. MEDIA (€) SPESA MEDIA (€)' SPESA TOTALE (milioni €)

..........
209 4.172 43,8

I ----+ ------------------

4.5: 3'27

241 4.820

Fonte: elaborazione su dati agenzia delle Entrate, dichiarazioni fiscali 2014 (anno d'imposta 2013) 1
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I principali interventi

Bonus mobili non ammesso Dipende dal tipo di lavori

Accorpamento o frazionamento
Unione e divisione di più unità i m mobi lia ri sono i nterventi di manu-
tenzione straordinaria e danno diritto al bonus mobili

..............................................................................................................................................................

Muri interni
Nuova costruzione, demolizione e spostamento di muri interni
all'abitazione danno diritto al bonus mobili

.................................................................................................................................................................

Pavimento
La sostituzione delle piastrelle all'interno delle singole abitazioni è
manutenzione ordinaria e non dà diritto al bonus mobili

.................................................................................................................................................................

Soppalco
Dà diritto al bonus mobili se realizzato all'interno di singola unità
abitativa, con aumento della superficie calpestabile

.................................................................................................................................................................

Tetto
La sostituzione di singole tegole è manutenzione ordinaria. Il rifaci-
mento integrale dà diritto al bonus mobili solo se eseguito in singole
unità abitative

.................................................................................................................................................................

Tinteggiatura
La tinteggiatura delle pareti interne o della facciata esterna è manu-
tenzione ordinaria. Non dà diritto al bonus mobili se eseguita in
singole unità abitative. Dà diritto al bonusse eseguita su parti
comuni condominiali, ma solo per gli arredi ad esse destinati (ad
esempio l'alloggio del portiere)

.................................................................................................................................................................

Veranda
La costruzione di una nuova veranda o la trasformazione delterrazzo
in veranda con opere murarie dà diritto al bonus mobili. L'installa-
zione di una veranda in metallo non dà diritto al bonus

Inferriata
L'installazione di una inferriata alle finestre di una singola unità
abitativa dà diritto al bonus anche se non sono eseguite opere
murarie

Infissi esterni
La sostituzione delle finestre comprensive di infissi con altre di
colore, materiale o forma diverse è manutenzione straordinaria e dà
diritto al bonus mobili se eseguita in singole unità abitative. Atten-
zione: non dà diritto al bonus mobili se il contribuente beneficia
della detrazione del 65% anziché del 50%

.................................................................................................................................................................

Porta esterna
La sostituzione della porta esterna a una singola unità abitativa, con
modello ordinario ma differente dal precedente o con modello
blindato, dà diritto al bonus mobili.................................................................................................................................................................

Porta interna
La sostituzione di una porta interna all'abitazione, senza opere
murarie, non dà diritto al bonus mobili. L'apertura di una nuova
porta o l'allargamento di una porta esistente consentono di ottenere
la detrazione sugli arredi

.................................................................................................................................................................

Serratura
La sostituzione della serratura di casa è manutenzione ordinaria e

l non dà diritto al bonus mobili

Bonus mobili ammesso

Cablatura
In una singola abitazione dà diritto al bonus mobili solo se comporta
modifiche sostanziali o rifacimento dell'impianto elettrico

...............................................................................................................................................................

Caldaia
La sostituzione della caldaia è manutenzione straordinaria. Dà diritto
al bonus mobili, a meno che non si tratti di caldaia condominiale o
comunque comune a più unità abitative. Attenzione: niente bonus
mobili a chi beneficia della detrazione del 65% anziché del 50%

.................................................................................................................................................................

Condizionatore
L'installazione in una singola unità abitativa dà diritto al bonus mobili

.................................................................................................................................................................

Impianto elettrico
Il rifacimento dell'impianto elettrico in una singola unità abitativa
concede il bonus mobili. La messa a norma dell'impianto, invece, dà
diritto al bonus se è configurabile almeno come manutenzione straor-
dinaria (es. se richiede opere murarie)

.................................................................................................................................................................

Impianto idraulico
La sostituzione dell'impianto idraulico in una singola unità abitativa,
o la sua riparazione con innovazioni, dà diritto al bonus. Non così la
sostituzione di piastrelle o sanitari, senza cambio delle tubature

...............................................................................................................................................

Interruttore differenziale
La sostituzione o la riparazione in una singola unità abitativa è una
manutenzione ordinaria e non dà diritto al bonus mobili

.................................................................................................................................................................

Pannelli solari
L'installazione di pannelli solari termici o fotovoltaici al servizio di
una singola unità abitativa (monofamiliare o alloggio dell'ultimo
piano) è manutenzione straordinaria e dà diritto al bonus mobili

Barriere architettoniche
Dipende dal tipo di lavoro eseguito in casa: l'installazione di un
servoscala senza opere murarie né elettriche non dà diritto al bonus.
L'installazione di un montacarichi odi un ascensore dà diritto al
bonus se eseguito all'interno della singola unità abitativa, altrimenti
-essendo su parti comuni -gli arredi possono essere destinati solo a
parti comuni

.................................................................................................................................................................

Bonifica amianto
La bonifica di amianto dà diritto al bonus mobili solo se avviene con
opere edilizie (es. la sostituzione del tetto della casa monofamiliare)

.................................................................................................................................................................

Box auto
Costruzione e acquisto di un nuovo box auto pertinenziale all'abita-
zione non danno diritto al bonus mobili

.................................................................................................................................................................

Cassaforte
L'installazione di una nuova cassaforte in casa non dà diritto al bonus

.................................................................................................................................................................

Citofoni , videocitofoni , allarme
Quando sono eseguiti in un'abitazionesingola, danno diritto al bonus
se richiedono opere murarie elo modifiche dell'impianto elettrico

.................................................................................................................................................................

Inquinamento acustico
Opere di insonorizzazione in una singola abitazione danno diritto al
bonus mobili solo se effettuate con opere murarie
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Dal prossimo 31 maggio in vigore il Dm con le semplificazioni per rendere più accessibili gli incentivi

Conto te
0

co con rata sprint
Contributi fino a 5mila euro versati in unica soluzione ed entro 90 giorni

PAGINIAACURA DI

Silvio Rezzonico
Maria Chiara Voci

11 conto termico 2.0 tende la
mano aiprivatie alle famiglie, che
devono sostituire unvecchio im-
pianto di climatizzazione con
una caldaia a pompa di calore,
ibrida o alimentata a fonte rinno-
vabile, installare collettori per il
solare termico o cambiare un
vecchio scaldacqua elettrico con
unboiler a pompa di calore.

Dal 31 maggio - data di entrata
in vigore del decreto dello Svi-
luppo economico del 16 febbraio
2016 (pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale» n. 51 del 2 marzo) sono
pronte a scattare una serie di im-
portanti novità, che agevolano
l'uso dello strumento daparte dei

Caldaie e pannelli ammessi
agli incentivi potranno
essere selezionati
da un catalogo senza inserire
altri documenti tecnici

cittadini: fra tutte, spiccano la ra-
ta unica di rimborso fino a 5mila
euro (contro i 6oo euro prece-
denti),lapossibilità di pagare con
carta di credito o online e il cata-
logo degli apparecchi domestici.

Introdotto dalDm28 dicembre
2012 e operativo dal 2013, ad oggi il
conto termico è stato poco utiliz-
zato: la dotazione per gli inter-
venti dei privati è di 700 milioni
annui, ma gli incentivi impiegati
al io gennaio 2016 risultavano ap-
pena14,5milioni.Duele principa-
li critiche mosse allo strumento:
troppo difficile presentare do-
manda e pochi vantaggi rispetto
alla concorrenza con l'ecobonus
al 65%io, che pur funzionando co-
me una detrazione decennale su

Irpef ed Ires (contro un meccani-
smo di rimborso diretto, spalma-
to al massimo su cinque anni), ha
comunque meno vincoli applica-
tivi.Apartire daquesti "nodi", si è
focalizzata l'opera di revisione.

Rimborso con rata unica
La percentuale di rimborso sarà
calcolata (come avviene già oggi)
tramite l'applicazione, al singolo
intervento, di un algoritmo, che
però sarà tarato in funzione del-
l'energia producibile (caratteri-
stiche dell'impianto e, talora, zo-
na climatica). Ecco perché è an-
cora difficile calcolare subito il
rimborso, che potrà variare caso
per caso e, sulla base di alcune si-
mulazioni del 2015, potrà andare
dal 20 al 65 per cento.

L'erogazione dell'incentivo
avverrà con il recupero di una
parte della spesa s ostenuta in rate
annuali di pari importo, spalmate
dal a5 anni. Ma- ed è questalano-
vitàpiù significativa - se il contri-
buto acui si ha diritto non supere-
rà, nel caso di interventi privati, i
5mila euro (ipotesi piuttosto fre-
quente), il rimborso potrà avve-
nire in un'unica soluzione. Sem-
pre prendendo come base con-
tratti reali e attivi lo scorso anno,
la rata unica si applicherà ad
esempio alla sostituzione di un
vecchio generatore con un im-
pianto a biomassa, dove a fronte
di una spesa di 9.106 euro è stata
riconosciuta una percentuale del
46% di rimborso, cioè 4.188 euro.
Così anche nel caso di unimpian-
to di solare termico, dove su un
investimento di 5.296 euro per
l'installazione, il conto termico
ha coperto il 52% del totale e cioè
la cifra di 2.735 euro.

Un'ulteriore novità è che il pri-
mo rimborso arriverà a 9o giorni
(anziché 18o) dalla sottoscrizio-
ne del contratto con il Gse. Sarà
inoltre semplificatala documen-

tazione da inviare: oltre all'intro-
duzione del catalogo degli im-
pianti (che spieghiamo di segui-
to) diminuiranno, nell'ambito
delle regole applicative a cui il
Gse lavorerà nei prossimi mesi, le
dichiarazioni da produrre.

Scelte semplificate
La principale agevolazione si
chiama catalogo degli impianti.
Si tratta di uno strumento che ri-
guarda gli apparecchi fino a 35
kW o so mq di superficie e che è
aperto ad accogliere tutti gli im-
pianti che rispondono ai requisiti
di efficienza posti dal conto ter-
mico stesso: un'apposita proce-
dura, definita dal Gse, permette-
rà a ciascun produttore di inseri-
re ipropriprodotti elerelative ca-

Con i9 11aisaw
Conio íc2'111icis
142Fi1e Ira s98aia
ail9`es:45lxiious

li «conto» sai Casa24P1111s
Sul Sole 24 Oro di giovedì
seorsco, nelle pani ne di
Casa14 PI us, sono state
presentate ali.uoe delle novità
del conto te rmico.cenicl ati1
SUI nUOVi Incentivi a contionto
con la detrazione fiscale dei

'/) per pompe di calore.
caldaie a hiomasse ei01 pianti
solari teinIici per l'aciqua calda
sanitaria

ratteristiche. Il cittadino, all'atto
dirichiestadel contributo econo-
mico, non dovrà più raccogliere
la documentazione tecnica rela-
tiva al proprio sistema installato,
ma potrà prima verificare la pre-
senza dell'apparato nel catalogo
e in tal caso dovrà semplicemen-
te selezionare unavoce sulporta-
le per chiedere il contributo.

Più interventi
Se attualmente, per i privati, il
conto riguarda la sostituzione
di vecchi sistemi di climatizza-
zione con sistemi alimentati da
fonte rinnovabile, l'installazio-
ne di collettori termici e la so-
stituzione di scaldabagno elet-
trici con impianti a pompa di
calore, dopo la revisione sarà
coperta anche la sostituzione
di impianti di climatizzazione
con nuovi sistemi ibridi.

Una novità riguarda anche la
"taglia" degli interventi incenti-
vabili. Gli impianti con pompa di
calore e quelli a biomassa saran-
no incentivabili fino a 2mila k'V
(contro i mille kW del passato).
Ad esempio, nel caso di una sosti-
tuzione di caldaia con un appa-
recchio abiomasse in una villetta
unifamiliare, afronte diunaspesa
complessiva ipotizzata di iomila
euro il contributo sul conto ter-
mico può arrivare a coprire fino
al 65% della cifra. «Un sostegno
reale - commenta Valter France-
scato, direttore tecnico dell'Aiel,
l'associazione italiana energie
agroforestali (biomasse) - che
però si ottiene solo nel rispetto di
una s cric di requisiti stringenti. In
questo senso, davvero si premia
chi fa efficienza».

0 RIPROE 'IONFRLSERVATA

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

L'approfondimentosulle biomasse
w.edilizieeterritnria.ilsole24o re.cnm
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I vantaggi

Privati e pu hbtica amministrazione
m Se t'inceetivo a cui si ha diritto non supera, nei caso

di interventi privati, i Smila curo. l'erogazione avvie-
ne in un'unica soluzione. Prima guestotettoela
fissato al 600 curo
Per i privati con spese MI rei 5milaeurol'erogazione
a"., viene, come in passato, attraverso il rimborso di
una parte della spesa sostenuta in rate annuali di pari
il-ïipalto,spatli,atetille, a un periodo riassin-lo C1-1P Va
da2a5anni

s Per ciò che riguarda la Pa, il corrtrit;uto e sempre
erogahite in un'unica soluzione. indipendentemente
datt'irn porto

Accesso diretto
È. più facile presentare dorrianda grazie all'introduzione
di uni- atatogo degli appalecclii domestici (fino a 35 t:,PV
0 S0111: g di superfcie).,. z;ve il richiedente può setezio-
nareitsistcma per cui 1"ichiele l'incentivo, senza neces-
sità di uttel"ia1"e dc?currentazione.

m PertaPa,attreaprocedul"edidon"landasemplificata,
scí?lt,pare ta nE'Ce ssità d i isCi"izií?rie ai reglStrl.

Tempi dimezzati
b Pcrchiedeie il riin borsoi- necessarioinviarelafattura.

le foto P. t' attestazi one del pagamento.
Per attestare le spese. ,atre al bonifico bancario o
postale, saranno ammessi anche pagamenti onhne o
cori carta di credito con causate vincolata.

a Nei prossirm mesi il ',,se tav'orera a una Ulte iioie sen"Ipli-
ficazionedettar,'ocuin-Tentazioneda produrre
It pagamento della prima 1"ata - o per incerativi fino a
Smila curo - la rata unica avverrà atta fine dei mese
successivo at bimestre in cui i"icade la firma dei cori-
tratto con il Ose (gestore ciel sere,; izi elettrici). In
pratica, il tempa di erogazione scende dagti atrual i
130 a 90 giorni.
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Dall'Europa all'Africa, all'America Latina la mappa dei principali istituti, aspettando la piena operatività di Ndb e Aiib

Imprese a caccia di fondi per andare all'estero
Le banche multilaterali di sviluppo offrono chance poco note di finanziamento alle aziende

Micaela Cappellini

ma, Al Geo di Shanghai di fine
febbraio si è sentito molto parla-
re di New Development Bank
(Ndb), la cosiddetta Banca dei
Brics, e di Aiib, la Banca perle in-
frastrutture in Asia tanto voluta
dalla Cina per sostenere nei fatti
la propria politica di "One Belt
One Road". Entrambe le istitu-
zioni hanno nominato un presi-
dente e unboard e stanno proce-
dendo all'individuazione dei
progetti da finanziare. Ma di
concreto ancora non c'è molto: i
membri della Ndb hanno versa-
to solo un quinto del capitale sot-
toscritto e bisognerà aspettare
almeno aprile per vedere i primi
progetti approdare sultavolo del
management per l'ok definitivo.
Quanto all'Aiib, dal quartier ge-
nerale di Pechino fanno sapere
che nonostante la banca sia stata
dichiarata operativa dal 16 di
gennaio, il budget 2016 non è an-
cora stato fissato (se non per il
52,4 milioni di dollari necessari
alla gestione amministrativa
dell'ente), e che i primi progetti
verranno sottoposti al board so-
lo nella seconda metà dell'anno.

Per due istituzioni ancora in
fieri, però, ce ne sono molte già
perfettamente funzionanti e ro-
date. Sono anch'esse banche
multilaterali, ed erogano finan-
ziamenti a tassi migliori di quelli
di mercato. Il loro obiettivo è so-
stenere lo sviluppo economico
dei Paesi membri finanziando
infrastrutture, impianti energe-
tici, progetti industriali. Ma la
buonanotizi a è che a questo ban-
chetto possono partecipare an-
che le aziende: o perché sono di-
rettamente titolari di questi pro-
getti, o perché indirettamente si
fanno fornitrici degli entipubbli-
ci (municipalità, regioni, mini-
steri) capofila delle iniziative. In
patria, come all'estero.

Chi sono le principali banche
multilaterali al mondo? In Euro-
pa, per esempio, opera la Bers,
che l'anno scorso ha erogato pre-

stiti per 9,4 miliardi di dollari.
Quest'anno punta a una perfor-
mance almeno analoga, anche
perché dal 15 gennaio la banca ha
accolto a bordo un nuovo mem-
bro di tutto rispetto: la Cina. Si-
gnifica che la Bers sosterrà le
aziende cinesi che vogliono in-
vestire in Europa, e che quindi è
lecito aspettarsi un aumento de-
gli investimenti. Tra i progetti
chiave della Bers per il 2o16 c'è il
finanziamento dell'egiziana
Sonker, che contribuirà in ma-
niera significativa alla dotazione
di infrastrutture energetiche del
Cairo. Madati allamano,gliinve-

Il budget peril2016
della Bers si aggira
intorno ai 9,4 miliardi di euro,
quello della Bei
supera invece i 70 miliardi
.............................................................................

stitori italiani nelle regioni di
pertinenza della Bers sembrano
prediligere altri settori (l'indu-
stria, il commercio e l'agribusi-
ness) e altri Paesi (la Polonia, la
Turchia e la Bulgaria).

Sempre in Europa c'è la Bei, la
Banca europea per gli investi-
menti, che è la più grande istitu-
zione multilaterale al mondo.
Soltanto per il 2o16, ilbudget sarà
di 7i miliardi di curo. I suoi finan-
ziamenti si rivolgono a tre attori
distinti. Vanno alle grandi azien-
de, come i 300 milioni a'I'renita-
lia, nell'ambito del Piano June-
ker, per l'acquisto di25o carrozze
per le linee regionali destinate ai
pendolari. Vanno agli enti locali,
come nel caso del piano di con-
trasto al dissesto idrogeologico
della Basilicata, e in questo caso
le imprese che vogliono entrare
nel progetto devono rivolgersi
all'ente pubblico che gestisce il
bando dell'opera. Infine, posso-
no andare direttamente alle Pini:
per avere i finanziamenti Bei a

tasso agevolato (nel 2015, il 38%
degli n miliardi destinati all'Ita-
lia sono andati a oltre 7.200 pic-
cole e medie imprese) le aziende
non devono rivolgersi diretta-
mente alla banca europea, ma a
uno dei 30 istituti bancari italiani
che fungono da intermediari.

Se la Bei è la più grande banca
multilaterale in assoluto, tra
quanti finanziano esclusiva-
mente il settore privato nei mer-
cati emergenti la regina invece è
la International Finance Corpo-
ration (Ifc), gruppo Banca Mon-
diale: 8o miliardi di dollari ero-
gati negli ultimi anni, 18 soltanto
nel 2015, e un portfolio di 1,37 mi-
liardi coni partner italiani. Tipi-
camente, la Ifc eroga finanzia-
menti trai 5 e i 100 milioni di dol-
lari a copertura al massimo del
35°% dell'intero progetto; per ot-
tenerli, il progetto in questione
deve aver sede inunPaese emer-
gente e i suoi azionisti devono es-
sere a maggioranza privata. Con
l'Italia l'Ifc ha lavorato tanto a
maxiopere - come i 12 impianti
eolici realizzati in Brasile dalla
Enel Green Power e finanziati
con 200 milioni di dollari - quan-
to a progetti più piccoli, come
l'impianto solare Falconin Gior-
dania finanziato dall'Ifc con 13
milioni e realizzato tra gli altri
dalla Seci Energia e dalla Ener-
ray (gruppo Maccaferri).

Aspettando la cinese Aiib, in
Asia dal 1966 già opera l'Asian
Development Bank, che porta
con sé una dotazione di circa 23
miliardi di dollari da spendere.
Chi è interessato all'Africa può
invece prendere contatti con
l'Afdb, che nel 2o14 ha finanziato
progetti (soprattutto infrastrut-
ture) per 7,3 miliardi di dollari
privilegiando la formula della
partnership pubblico-privato.
Infine, peri] Centro e Sud Ameri-
ca c'è l'Interamerican develop-
ment bank, che l'anno scorso ha
messo sul piatto finanziamenti
per 12 miliardi di dollari.

® RI PRO D D IIONE RISERVATA
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I fondi in campo

La Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo non si focalizza
soltanto sulla Ue: i suoi finanziamenti si estendono ai progetti dei
Balcar i, nella Turchia e, a partire dal20I2, ai Paesi della Sponda Sud
del Mediterraneo: Marocco, Tunisia, Egitto ina anche la Giordania. Da
gennaio20 ffi La Cina è entrata a far parte dei suoi Paesi n emhri

Barica europea per gli investimenti è la pin.grande e:tìtuzìonefinan:iaria
mci ltìlatermealmoncio.Trarl201.1e;l2015haerogaioprestiti per un totale
cii340rniliardi,ci;cui38al_lifuoridellaLle{47,5irniharciierogatiiriItalia .
Destinatari ci el suoi prestiti pe ì5S,oric i essere le grancii imprese, le Pmi oppure
gli enti locali

Con sede a Washington, l'International Finance Coi por ation fa capo al
gruppo della Banca rnorciialeealrriar doè lapii:igrandeistituzione
finanziaria focalizzata sui seriore privato nei Paesi emergenti. Negli
ultimi cingne anni ha erogatofinanzianrenti per un totale di 80 miliardi
di dollari. Il portfolio con i partner itali ani è di 1,37 mi li ardi

Fondata riel 1966 per sostenere lo sviluppo del continente asiatico, ha
il quartier generale a Manila nelle Fil ippineepu,òcontarosu 67
membri sostenitori, ira cui L']raha. Stando agli ultimi dati del bilancio
disponibile; quello del 2014). il25%dei finanziamenti e riservato al
comparto dell'energia; seguonoi trasporti e Ieiiifrastiutture ur barie

L'Afdb nasce nel1964 e ha 81 Paesi inemhri(tra cui l'Italia), di cui 27
non africani. Stando all'ultinno bilancio (2014) le infrastrutrure
occupane? dei finanziamenti della banca multilaterale, il Paese
in circa alla lista dei destinatari cei fondi è la Nigeria. Le operazioni del
settore privato rappresentano il42`i, del totale investito

Ilsnognartiergenerale ea Washingrori ei sum Paesi inembi sono 48,
tra cui l'Italia. Nel piano per il2015 si ipotizzava nn hudget di r.irca 12
miliardi di dollari, in calo rispetto ai 1-3,8 mili ai ci scritti a hilaricio nel
2014. La stragrande maggior ariza dei progetti finanziati e in Brasile; al
secondo posto la ricostruzione di Haiti

,4m1   curo
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StM,270milioniper
ÈIL BUDGET STANZIATO PERIL PROSSIMO
TRIENNIO. L'OBIETTIVO È REALIZZARE
UNMODULO PERLA PRODUZIONE DI SILICIO
IN "FETTE" DA 8 POLLICI E SVILUPPARE LA
RICERCA SUI NUOVIMATERIAL.I PERI PANNELLI
FOTOVOLTAICI EI VEICOLI ELETTRICI.
LE APPLICAZIONI PER LE SONDE SPAZIALI CHE
HANNO BISOGNO DI LUNGHISSIMA AUTONOMIA

Sah-o Fallica

Catairi,a

IT nvestiremo nel sito industriale di Cata-

nia 270 milioni di dollari nel prossimo
triennio di cui 50 quest'anrio.Anzi, abbiamo
già iniziato ad investire. La velrcita dei tempi
nell'arco del triennio dipc ridevi dall'andamen-
to del mercato, l'obiettivo e conningne duello
di realizzare l'intero investimento per giunge
re alla 1avorazionene1 nuovo \lodttlo C) su fette
di silicio a otto pollici,,. Il vicepresidente esecti-
tivo della St\Ticr'oelectronics. Carmelo Papa,
anntaicia rtfficialrnente ad affari &, Finan_ra il
progetto della niultúiazionale italo-francese, i
cuiinvesttrneriti a Catania sano vcìlti a realizza-
reilpassaggio dalla produzione delle fette di si-

licio da sei pollici ad otto pollici.
Papa spiega amiche come a Catania si proget-

ta il futuro, i prodotti che hanno già cambiato
scenari úiternazioriali e quelli che s erranno ulte-
riormente sviluppati- i Power Mosfet e 11,11)1 Si
trita di due semiconduttori in grado di fiurzina-
re da interruttori per dislpr>utivi ad al ti livelli di
potenza. La lunga esperienza acquisita nel cor-
so degli annia Catania ha permesso a Sim dsvi-
luppare nuovi dispositivi anche con rnateriallin-
novalivi, diversi dal silicio, per rispondere a esi-
geiueSperifirlwe del ioercato dell'eletlionica.

Il carbura di silicio o il rritntro di gallio, per
esempio, hanno uria elevatissima efficienza e
sono malto adatti perla conversione di potenza
nei parìiicllffotavaltaici dove e necessario shut
tare al massimo l'energia solare, senza sln-eelai.
oppure nei veicoli elettrici, il] etti ë indisperisa-

fle aumentare l'efficienza di conversione al fi
ne di dimiiituite li • dimensioni e il peso della i ,i i
tenti aumentandone l'autonomia.

Il nuovo investimento rilancia il sito catarr -e
del € zuppo.   C'e stato tip periodo di cassa inte-
grazione - spiega Papa - ma ora i nuovi investi-

menti garantiranno la presenza della Si a Cata-
nia per altri 15 anni. Allo stato attuale a Catania
la, arano iii Si 4 mila persone e altrettanti, forse
anche 4.500, nell'indotto, Dei nostii4 mila ad-
eletti diretti, 2rnila sono occupati nella produzio-
ne, mille nella pianificazione, arrinilnistrazfone

anclare 1'Etna Valley
e marketing, e mille nella ricer-

,- . La St collabora con l'Universi-
tà di Catania, la iant'Anna di Pisa
ed altri prestigiosi atenei. A Cata-
nia nei vari settori lavorano inge-
gneri elettronici e nsici in gran par-
te lata Bali a Catania eia anche cer-
velli c1,31 resto d'Italia e del mon-
do. Ed aricfie parecchi diplomati,
periti elettronici. Vi è anche un
centro eli ricerca a Palermo.

Papa e a capo del settore di ri-
cerca (inie]nazionalel di STMi-
croelectronics. Questa divisio-
ne lia sviluppata insieme con il

Plik iics Departinent del Cern di Ginevra
due regolatori di tensione resistenti alle ra-
diazioni clie sono stati inseritinell'elettroni-
ca del Large padron Collider (LIIC), il famo-
so acceleratore di particelle utilizzato dal
Cere per la ricerca del bosone di Hggs.

A partite dal 2002 ST lia fornito alcune mi-
ghiaia di sensori di silicio per ll Cius,un rilevato-
re diparticelle che osserva il rnodoin etti le col-
lisionitraprotoniconvertonolenergiainpaiti-
celle di massa finita, permettendo di ottenere
informazioni sul modo in cui e nata la materia
dopo il Big Bang. cie12006 Ca ci cielo Pal r3 11a ri-
cevuto l'Atlas Suliplier u ard per la produzio-
ne dei regolatori della famiglia hhfl che garanti-
scono alta afficlabilita anche quando sono
esposti a livelli altiissirni di radiazione. Sono
col mpciiaeimui c3tiliir li dall'iiadrrSlria ilei siste-
mf satellitari e spaziali pecche sano in grado di
sostenere anche rriissiuni di 1tuiga durata nello
spazio profondo, come il razzo della missione
New Horizons lanciato nel gennaio 2006 e re-
centemente s_?f ui m t o su Plutone.

w

Úatl di Mancïa tn rrlioni di doler'
8.082

7.404

RP ,4VI
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EBITDA PISU_.TATO NETTO

Qui sopra,
il vice

presidente
di St

Carmelo
Papa
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1 chiarimenti della Corte di CCl S SC1.vlC)1lC' SZlll Zltlll"^.vt} C1C'Z 1"I"LLItC'l "lCïll agricoli ofioresta li

Vegetali, combustione rischiosa
Bruciare i residui senza regole precise e gestione illecita

DI VINCENZO DRAGANI

ntegra il vero e proprio
reato di gestione illecita
di rifiuti l'abbruciamento
di residui agricoli o fore-

stali senza l'osservanza di
tutte le specifiche condizioni
dettate in materia dal Codice
ambientale. A chiarire i confi-
ni della complessa e più volte
novellata disciplina ex dlgs
152/2006 sull'utilizzo dei ma-
teriali vegetali è la sentenza
10 febbraio 2016 n. 5504 della
Corte di cassazione.

Il contesto normativo.
La pronuncia del giudice di
legittimità verte sulle attuali
norme del dlgs 152/2006 che
consentono l'abbruciamento
degli scarti vegetali fuori dal
regime dei rifiuti (comma 6-bis
dell'articolo 182, introdotto nel
2014) e il loro rapporto sia con
il reato di combustione illecita
di residui (articolo 256-bis, in-
trodotto nel 2013 e riformulato
nel 2014) che con la più gene-
rale disciplina sulla gestione
illecita degli stessi (articolo
256). Ai sensi dell'articolo 182
del dlgs 152/2006, lo ricordia-
mo, non costituiscono attività
di gestione rifiuti, ma normali
pratiche agricole, l'abbrucia-
mento in piccoli cumuli e quan-
tità giornaliere non superiori
a tre metri steri per ettaro dei
materiali vegetali ex articolo
185, comma 1, lettera f (ossia:
paglia, sfalci e potature, altro
materiale agricolo o forestale
naturale non pericoloso) effet-
tuato nel luogo di produzione
e finalizzato al loro reimpiego
come concimanti o ammendan-
ti; la combustione (aggiunge
la disposizione in parola) è
vietata nei periodi «di rischio»
dichiarati da regioni, comuni e

Quali residui

altre amministrazioni compe-
tenti in materia ambientale.

Il principio di diritto. Con
la sentenza 5504/2016 la Cas-
sazione ha chiarito che l'atti-
vità di abbruciamento dei ma-
teriali in questione effettuata
in difetto di una delle suddette
condizioni integra pienamen-
te il reato di gestione di rifiuti
non autorizzata ex articolo 256,
comma 1, lettera a) dello Codi-
ce ambientale. Dal tenore della
sentenza, vertente sullo smal-
timento tramite combustione
di ingenti cumuli di residui
da trebbiatura di riso, appare
emergere un parziale muta-
mento rispetto all'orientamen-
to configurato dalla precedente
pronuncia 76/2015 (sul punto
richiamata) con cui la stessa
Corte aveva invece ritenuto
applicabili le sanzioni ammi-
nistrative dettate dagli enti
territoriali in caso di violazione
dei temporanei e citati divieti
locali di abbruciamento.

Le novità in arrivo. Ful-
cro su cui ruota la deroga al
regime dei rifiuti accordata ai
residui vegetali è la più gene-
rale disposizione ex citato ar-
ticolo 185, comma 1, lettera f)
del dlgs 152/2006 che esclude
dalla severa disciplina «paglia,

sfalci e potature, nonché altro
materiale agricolo o forestale
naturale non pericoloso utiliz-
zati in agricoltura, nella selvi-
coltura o per la produzione di
energia da tale biomassa me-
diante processi o metodi che
non danneggiano l'ambiente
né mettono in pericolo la salute
umana». Sulla disposizione in
parola promette di incidere ra-
dicalmente, riducendo ulterior-
mente il campo di applicazione
della disciplina sui rifiuti, il
ddl recante norme semplifi-
catorie per il settore agricolo
approvato dalla camera il
16 febbraio 2016. In base al
provvedimento in itinere tra
i materiali vegetali esclusi
(purché destinati al riutiliz-
zo) dalle norme sui rifiuti vi
saranno infatti anche quelli
provenienti da aree verdi,
quali giardini, parchi ed aree
cimiteriali. In base allo stesso
disegno di legge, ora di nuovo
all'esame del senato, il riuti-
lizzo dei residui vegetali tutti
(agricoli e non) potrà altresì
avvenire fuori dal luogo di
produzione, e anche mediante
cessione a terzi.

Residui ag.rECOIEI-torestali ex articolo 1
cornrna 1, lettera f

A quali condizioni Rispetto

5

?elle regole ex articolo 182, cornma 6-bis

Con dualï conseguenze Sanzioni ex articolo 256, comma 1, lettera a
per inosservanza (gestione non autorizzata di rffiuti)
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TRASFORMAZIONI

IL MUOVO PROFILO DELL 'OPE

di Edoardo Segantini

Impresa e futuro Il lavoratore 4.0
svolge mansioni aggiuntive,' legate
alle tecnologie. Sarebbe opportuno
che alle prestazioni «atimentate»
corrispondesse anche un salario
adeguato

operaio del-
la fabbrica
fordista eb-
be consacra-
zione cine-
matografica
con Tempi
moderni di

Charlot nel 1936. Il lavoratore
dell'industria post-fordista
modello Toyota è stato al cen-
tro di una vasta letteratura sul-
la «produzione snella» a par-
tire dagli anni 8o. Ma com'è
l'operaio di oggi, fulcro di un
cambiamento che vede le vec-
chie fabbriche avviarsi alla ri-
voluzione digitale?

Di lui si sa meno. Ma alcune
prime risposte arrivano da
uno studio sulla tecnologia e il
fattore umano nella fabbrica
del futuro, realizzato dal cen-
tro di ricerca Torino Nord
Ovest e dal sindacato Cisl. Cin-
que ricercatori (Cominu, Ma-
gone, Mazali, Sansone e Vitali)
hanno viaggiato per un anno
in alcune fabbriche-simbolo
(dall'Ansaldo al Comau, dal-
l'Alstom a Fincantieri) dove
più forte è l'impatto del digita-
le sulla tradizione. Il loro rac-
conto è l'oggetto di un libro
che uscirà da Guerini in aprile
(Industria 4.0. Uomini e mac-
chine nellafabbrica digitale).

La fabbrica, oggi, è il teatro
sperimentale di un ciclo di in-
novazioni chiamato industria

4.0. La nuova ondata porta
sulla scena tecnologie come la
stampa 3d, che crea l'ossimo-
ro del «su misura di massa»; i
dispositivi indossabili, come
gli occhiali speciali per gestire
il magazzino in «realtà au-
mentata»; i robot collaborati-
vi, che lavorano al fianco dei
colleghi umani; gli ultimi si-
stemi Cad, che simulano su
uno schermo il ciclo produtti-
vo prima di costruirlo in reale.

L.I _So

Motore del cambiamento
è il mercato , che impone
alle aziende il suo ritmo
e la sua velocità

L'uomo al centro del cam-
biamento viene definito
«operaio aumentato». E un
lavoratore «propositivo, par-
tecipativo e proattivo», il con-
trario del suo predecessore
che compiva operazioni ripe-
titive da automa e diventava
poi «resistenziale» (Manuel
Castells). Un operaio che sa
gestire i dati, compiere più
operazioni simultaneamente,
connettersi agli altri: metten-
do al servizio del lavoro le
stesse abilità di «nativo digi-
tale» che utilizza nella vita
privata.

Motore del cambiamento è
il mercato, che impone alle
aziende il suo ritmo e la sua
velocità: se si deve consegnare
un treno in tredici mesi anzi-
ché in venti, c'è tutta un'orga-
nizzazione produttiva che va
ripensata, dalla sequenza dei
flussi alle gerarchie.

L'operaio 4.0 utilizza grandi
schermi con i disegni delle
parti da assemblare e tablet
con informazioni semplifica-
te, talvolta in un inglese ele-
mentare, accessibili anche al-
la manodopera temporanea,
assunta per far fronte al «pic-
co» di lavoro. È un media
user, sia che utilizzi il monitor
touchscreen sulla linea di pro-
duzione o che controlli il dro-
ne per gestire i magazzini. Un
uomo intercambiabile: il si-
stema industriale vuole di-
pendere sempre meno dal

Pa -;s,- )
I dipendenti di una volta
compivano operazioni
ripetitive e diventavano
poi «resistenziali»

singolo «esperto» (che prima
o poi va in pensione) e quindi
ha bisogno di tradurre le
esperienze individuali in in-
formazioni standardizzate,
multimediali e comprensibili.

Ma è davvero «aumentato»
il nuovo operaio? La domanda
sposta l'attenzione sul salario,
sul riconoscimento economi-
co delle prestazioni aggiunti-
ve e sulla formazione, stru-
mento decisivo per ridurre il
divario tra chi conosce i nuovi
alfabeti digitali e chili ignora.
Iniziative come i diplomi
aziendali o le factory academy
servono a questo. E fanno par-
te di un processo evolutivo
che presuppone sindacati al-
l'altezza del nuovo terreno di
confronto ma anche aziende
capaci di dare il giusto in
cambio del molto che chiedo-
no. Sapendo, gli uni e gli altri,
che indietro non si torna.

La fabbrica intelligente è
infatti una grossa novità agli
albori ma già in marcia: un
gioco in cui l'industria italia-
na ha buone carte da giocare
nella competizione con i Pae-
si rivali come la Germania. E
che si svolge in un momento
di estrema incertezza sistemi-
ca, che rende sempre più forte
e sentita l'esigenza di innalza-
re la qualità della forza lavoro
e di intensificarne il coinvol-
gimento nell'innovazione.

—
@SegantiniE
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In partenva Traineeship, il prog-etto pilota riato clall'iratesa tra Federrnecc:crnic:a e Miur•

La formazione si fa in azienda
Da settembre. 5 mila allievi nelle imprese metalmeccaniche

DI SIMONA D'ALESSIO

vvicendare la frequen-
za scolastica (negli isti-
tuti tecnici e professio-
nali) allo svolgimento

di un mestiere (in un'azienda
del settore metalmeccanico):
è l'opportunità che verrà ser-
vita, a partire dal prossimo
mese di settembre, ad almeno
5 mila allievi, che potranno
così affrontare un iter forma-
tivo «on the job» (sul campo)
in oltre 500 imprese italiane,
con il supporto di circa 600
docenti. E il percorso li vedrà
collezionare «almeno 400 ore
di formazione», da program-
mare nell'arco del secondo
biennio del ciclo di studi secon-
dario. È così che verrà attuato
il «Traineeship», un'iniziativa
che s'inquadra nel protocollo
d'intesa che è stato sottoscritto
da Federmeccanica e dal mi-
nistro dell'istruzione nel 2014,
in linea con la legge 107/2015
(sulla «buona scuola»); il terzo
partner del progetto è Indire,
l'Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione, ri-
cerca ed educazione, che coor-
dinerà il piano «garantendo le
risorse finanziarie per la sua
realizzazione», ovvero 1,2 mi-
lioni di euro messi a disposi-

zione assieme al dicastero gui-
dato da Stefania Giannini.

I dettagli del programma
verranno illustrati a Roma il
9 e il 10 marzo, tuttavia è già
ben delineata la scommessa
(da vincere) dell'affermazione
dell'alternanza scuola lavoro

come modalità d'ingresso ide-
ale per entrare con la giusta
preparazione nel mercato
del lavoro. Difatti, partendo
dal presupposto di voler «ge-
nerare un processo di inno-
vazione sociale», i promotori
sono dell'idea che sia venuto
il tempo, considerata l'attua-
le difficoltà di trovare sbocchi
occupazionali, di «mettere al
centro dell'esperienza dell'al-
ternanza l'apprendimento»
direttamente in fabbrica, o
in azienda, perché è questo
«l'elemento irrinunciabile del
percorso curricolare» dello
studente per acquisire valide
competenze, che potranno es-
sere certificate e usate, in futu-
ro, per proporsi in altre realtà
produttive.

Gli istituti tecnici e pro-

fessionali coinvolti in «Trai-
neeship» sono equamente
distribuiti nelle regioni della
penisola: il numero maggiore
è situato nelle aree più popo-
lose e con un tessuto impren-
ditoriale maggiormente florido
(6 in Lombardia, 5 nel Lazio
e 4 sia in Veneto, sia in Emi-
lia Romagna, sia in Toscana,
ad esempio), ma vi sono, fra le
altre, 3 scuole in Campania e
altrettante in Sicilia. Ma come
si svilupperà l'itinerario, nel
mese di settembre`? Un ruolo
determinante lo giocheranno le
nuove tecnologie, poiché l'avvio
ufficiale delle attività si fonderà
sull'apertura di una piattafor-
ma online per la gestione delle
comunicazioni e la diffusione
di materiali, nonché grazie ad
un servizio di «help desk» con-
tinuo, mentre nella home page
saranno disponibili le funzio-
ni di videoconferenza. Ad ogni
scuola partecipante, fanno
sapere gli organizzatori, sarà
attribuita una «classe virtua-
le», in cui potranno «entrare» i
tutor aziendali e gli insegnanti
delle scuole, che «permetterà lo
scambio di materiali, la gestio-
ne di un calendario condiviso
delle attività, una mailing list
e un ambiente per videoconfe-
renza sempre disponibile».

------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------
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Gli executivehi-techin ca

Massimo
Bergami,

direttore dei
corsi della

Bologna
Business

School

LA BUSINESS SCHOOLDELLUNIVER9TADI BOLOGNA
C;RFAUN _A SERIE DI MÄSTER PER F URMARE I DIRIGENTI
RESPONSABILI DELLE TECINOL(ICIB ['IiJAVANZATE E
CI ILAlYL ATENERE LEZIONI I RESPONSABILI DI SETTORE
DI ï'OOX, GOOGLE, IBM E ALTRI GRIJPPI INNOVATIVI

Enrico Miele

Bologna

In i in Paese alle perenne caccia di ralenti digitali, ora ar-
riva una scuola per formare i manager del futuro. A sal-

re in cattedra, però, saranno soprattutto tiuei capitani d'im-
'resa che sono riusciti a conquistare, ein Lui alcuni casi a ri-

voluti onore, il mon do del web. A p mire da hig coane Yoox,

YOOX IN BORSA
Furn a Milano
36

34

32

30

f 2A-

24,

dra perii digitale
caentroI a,ato sia sulla ricerca, siti culla conoscenzamanage-
riale; applicane questo concetto al inonda del digita]. Il tutto
partita prima dell'esttate,.

Sono decine le figure che t, an atrnu formate nei suoi labora-
tori : si va dagli arralisri del w,eh agli sfaecialisrï dei "big tiara",
passatrrio per h esperti di tït arlceting tli italo e quelli di e eom-

arce. llpro ,ett[i è legato a questa inedita alleali,a tra la v co-
la dï managenveiit dell'Università eli Bologna eii colocco Yc aio.
Giäprimta delvia, si sono aggiunge altre aziende-Boston Con-
sulting e Grog tpM -che a il l a bora r c i a i diversi corsi (per lo pitm
in inglese), attraverso atthtta, iiorse di Studio e il coinvolgi-
mento diretto dei loro nt aneger di spier o come doc ntï. «I ta-
lenti che usciranno da questa seuc,la del futuro - spiega Mar-
chettï - avranno brillanti percorsi di carriera . ]]nostro apporto

è un atto di responsabilità sociale versa
il Paese». II nudo, racconta il fondatore
del colosso dell'e-commerce della mo-
da, è sempre quello delle competenze di-
gitali di euï lavora in azienda . In casa
'aox ' il niim g' arde ci nccïo in questi an-

ni è stato quello di trovare talenti, da cui
dipende il successo di qualsia si áz iertda.
La maggior parte del nostro tempo l'ali-
bïamo sp osa a cercarli». AI taglio del na-
stronel cal m i r a r ago emiliano hanno par-
tecipato decine di manager a cavallo tra
informatica , media e finanza, come Enri-
co Cereda (Iran Italy), Massimo Bedu-
selil (CruupN I) e Marc Vos (Boston Con-
siilting),I)aaglli a12020, spiega iio dal1ra1-

za Qtc. 12 Gen: ifi 1 là.

centro di formazione manageriale che avràla sua sede alla B u-
siness School, diretta da Massimo Bergrtmi, che per quasi un
anno ha lavorato franco a fianco conAlarchetti proprio per

[3uugle e Ihm. Il progetto, da alcuni ri-
battezzato `"Silicon Italy", è il neonato
Center fur digit,al business educatïon.
Un sorta di tempio dedicato allo stu-
diu dell'economia digitale - il primo
del suo gemere in liuiupa - frutto dell-,,
collaborazione tra la Bologna Busi-
ness School e il gruppo Yoox
Net-a-porter di Federico Ivíarchetti_

Il punto d i part:aiza è la foliliaA olle
in campo dïgii .ale, cime in Italia lai iia iliii
che da altre parti, vistii cronici ri torea aa te-
che sulle infrastrutture informatiche (si
pensi ai tassi di diffusione della banda
larga rispetto ai nostri partner europei).
In questo contesto si inserisce l'idea del

a punto master stage e workshop che inizieranno nei
prossirrtimeSL , (on (iaresia irtizi.:tiva -spiega lo stesso Berga-
mi - vogliamo realizzare una coca che ancora non esiste: un

l% dei mestieri richiedeva conrltetenze digitali e in que-
sto campo l'Italia ha un'opportunitla incredibile. Per Fabio
'y accarono, managing director di Cuogle Italia, è sulla scia di
questa iniziative elle «Bologna luiò avere ambizioni concre-
te per candidarsi a ospitare laprim i  <silïcon Italy».

A7A
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Polimi, due giornate
per l'orientamento
Raddoppiano le giornate di
orientamento al Politecnico di
Milano. L'Open day per le aspiran-
ti matricole del Polimi, si svolgerà
quest'anno in due date distinte
presso il Campus di Milano Città
Studi: sabato 12 marzo per i corsi
di architettura, design, urbanisti-
ca e per il corso di Ingegneria
Edile-Architettura (i corsi che
fanno capo ai test di architettura e
design e alla prova di ammissione
di urbanistica); e sabato 19 marzo
per i corsi di ingegneria, tranne
quello di Ingegneria edile-Archi-
tettura (i corsi che fanno capo al
test di ingegneria). Per maggiori
informazioni: www.poliorientami.
polimi.it.
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Crescono i numeri del piano e soprattutto le occasioni di trovare un posto di lavoro

Dal superbonus all'autoimpiego ,
Garanzia giovani avvia la fase 2

Pagina a cura
DI DANIELE CIRIOLI

aranzia giovani,
avanti con la fase 2.
Crescono i numeri e
crescono soprattut-

to le occasioni di trovare un
posto di lavoro, sia da dipen-
dente sia con autoimpiego (si
veda l'altro articolo del ser-
vizio). Conclusa la fase 1 del
programma il 31 dicembre
2015, è iniziata la seconda
fase che prevede l'evoluzione
di Garanzia Giovani in termi-
ni di misure proposte ai gio-
vani. I riflettori sono puntati
su «Crescere in Digitale», un
progetto che potrebbe offrire
occupazione a 3.255 tiroci-
nanti retribuiti da Garanzia
giovani. Già, perché nella fase
2, Garanzia Giovani premia
le assunzioni di tirocinanti
con un «Super Bonus Occu-
pazione» che, appunto, ricono-
sce un bonus economico dai 3
mila ai 12 mila euro ai datori
di lavoro che, dal 1° marzo al
31 dicembre 2016, assumo-
no giovani Neet che stanno
svolgendo o che hanno svolto
tirocini avviati al 31 gennaio
2016.

Garanzia giovani 2.0. Al
3 marzo 2016, in base ai dati
del ministero del lavoro, il nu-
mero di utenti complessiva-
mente registrati ha superato
le 988 mila unità; al netto
delle cancellazioni arriva a
869.413 utenti. Nella seconda

fase il programma prevede di
aumentare l'incidenza delle
prese in carico e delle misure
proposte da parte dei servizi
competenti sul numero regi-
strati. Finora, è stato preso in
carico il 74% dei registrati, al
netto dei cancellati; mentre il
34% dei giovani ha ricevuto
la proposta di almeno una
misura.

« Crescere in Digitale».
«Crescere in Digitale» è il
progetto nato dalla collabo-
razione tra ministero del la-
voro, Google e Unioncamere,
per diffondere le competenze
digitali ai giovani iscritti a
Garanzia Giovani e per av-
vicinare al web le imprese. A
distanza di 25 settimane dal
lancio, sono 50.582 i giovani

che risultano iscritti attra-
verso la piattaforma www.
crescereindigitale.it; di questi
29.761 hanno completato il
primo modulo e 4.029 hanno
completato tutto il corso.

«Crescere in Digitale» pro-
muove, mediante acquisizio-
ne di competenze digitali,
l'occupabilità dei giovani che

non studiano e non lavorano
(Neet), e un investimento
sulle loro competenze per ac-
compagnare le imprese nel
mondo di internet. Il percorso
formativo prevede 50 ore di
lezioni, esempi pratici e casi
di studio su tutti gli aspetti
di internet per le imprese.
Dopo il test online, i giovani
selezionati seguono l'attività
di formazione specialistica
e di orientamento in grup-
po per arrivare preparati al
tirocinio in azienda oppure
essere supportati nell'av-
vio della propria attività. Il
programma prevede fino a 3
mila tirocini della durata di
sei mesi retribuiti con 500
euro mensili. I giovani vivo-
no un'esperienza professiona-
lizzante, aiutati da un piano
di lavoro personalizzato e da
una community di esperti.
Le imprese possono ospitare
giovani digitalizzatoci, retri-
buiti da Garanzia giovani
e, per quelle che dovessero
decidere di assumere i tiroci-
nanti è prevista l'attribuzione
di un bonus economico fino a
12mila euro. A oggi sono
2.253 le imprese e le agenzie
web disponibili ad accogliere
3.255 tirocinanti retribuiti da
Garanzia Giovani.

Il Super Bonus . Il nuovo
bonus («Super Bonus Occupa-
zione») interessa specificata-
mente i Neet, ossia i giovani
che non lavorano (inoccupati,
inattivi e%o disoccupati) e che
non frequentano alcun corso
di istruzione o formazione.
Opera in caso di assunzione
a tempo indeterminato, anche
a scopo di somministrazione,
ma solo nel caso in cui il gio-
vane Neet abbia svolto o stia
ancora svolgendo un tirocinio
avviato, sempre nell'ambito
della Garanzia giovani, entro
il 31 gennaio 2016. Il bonus
spetta sulle assunzioni effet-
tuate dal l° marzo e fino al 31

dicembre 2016, a patto che:
a) il tirocinio curriculare e/o

extracurriculare oggetto della
trasformazione in rapporto di
lavoro a tempo indeterminato
sia finanziato con risorse del
programma Garanzia giova-
ni;

b) il giovane che ha svol-
to ovvero svolge il tirocinio,
all'inizio del percorso, sia
in possesso del requisito di
Neet.

L'importo dell'incentivo
dipende dalla classe di profi-
lazione assegnata al giovane
Neet dalla Garanzia giovani
(si veda tabella). Ê fruibile in
quote mensili (12 per anno) di
pari importo e in caso di ri-
soluzione anticipata del rap-
porto di lavoro è riconosciuto
in misura proporzionata alla
durata del contratto di lavo-
ro (tante quote mensili per
quanti mesi è durato il rap-
porto).

L'incentivo spetta nel
limite delle disponibilità
finanziarie che, complessi-
vamente, per l'intero terri-
torio nazionale, ammonta a
50 milioni di euro (è l'Inps
a tenere sotto controllo la
spesa). È interamente cu-
mulabile con altri incentivi
all'assunzione di natura eco-
nomica o contributiva non
selettive rispetto ai datori
di lavoro o lavoratori e nel
limite del 50% dei costi sa-
lariali con gli incentivi selet-
tivi, di natura economica o
contributiva. Il super bonus
è fruibile nel rispetto del
limite della regola de mini-
mis; oltre tale limite, inve-
ce, occorre rispettare alcune
specifiche condizioni (fissate
con decreto n. 385/2015 - si
veda box in pagina).

DA—I), o ,,,,ù
Ga--i,, -, L, i, m., _
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Classe dl profilazioae del giovane nella Garanzia gìovan!

Bassa M edia Alta Molto alta

Misura annua 3vO0C.?,OO €, 6.OC.?O,OO € 9.000,00 € 1?.0C.?0,0C.? €

Misura mense 2E50,00 € 500.00 £ 750,00 € 1.000,00 €
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1Veolaureati e laureandi
per Iconsulting

Iconsulting, società italiana che si occupa di data
warehouse, business intelligence, performance ma-
nagement e big data analytics, cerca neolaureati
e laureandi per le sedi di Bologna, headquarter
dell'azienda, Milano, Roma e Londra, con un percorso
universitario d'eccellenza in ingegneria informatica,
informatica, ingegneria gestionale Ict, statistica Ict.
Iconsulting ha intenzione di assumere dieci persone

nei prossimi quattro mesi e, essendo una realtà in co-
stante crescita, è sempre alla ricerca di giovani bril-
lanti da inserire nel proprio percorso di formazione.
«In Iconsulting», afferma Simone Fiocchi, presidente
di Iconsulting, «ci impegniamo costantemente nel
coltivare un'esperienza lavorativa differenziante,
dove ogni singola persona si può sentire protagonista
nel contribuire a un clima e una cultura aziendale
smart, dinamica, meritocratica, innovativa e basata
sull'aiuto reciproco. Per questo siamo davvero or-
gogliosi di essere stati riconosciuti Great Place to
Work® Italia 2016». «Per sostenere il costante rit-
mo di crescita dell'azienda», dichiara Paolo Natale,
hr director, «stiamo cercando nuovi "Iconsulters",
persone ispirate, che abbiano il desiderio di fare
grandi cose, di investire sul proprio sviluppo per-
sonale e professionale, dotate di imprenditorialità
e passione». Ogni nuova risorsa verrà seguita da un
tutor dedicato e parteciperà ai percorsi dell'internal
academy, per ottimizzare il piano di inserimento e
lo sviluppo di competenze. I cinque mondi sui cui
si basa l'academy rappresentano le cinque aree più
importanti per l'azienda: technologies, innovation,
methodologies, human, business. La società negli ul-
timi 12 mesi ha attivato 18 tirocini per tesi magistra-
le o post-lauream e assunto dieci figure. Ê possibile
candidarsi all'indirizzo hr@iconsulting.biz. Per info,
sito http://www.iconsulting.biz/.
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Lo prevede il cll !llilleproroghe. Il 16 marzo la scadenza del prirrr.o versarnento

Imprese edili, sconto prorogato
Ancora per il 2016 non è dovuto il ticket licenziamenti

Pagina a cura
DI CARLA DE LELLIS

_. n anno ancora di
sconto per appal-
ti e imprese edili.
Per il 2016, infatti,

le aziende non pagheran-
no il «ticket licenziamenti»
(489,95 euro annui) nei casi
di risoluzione del rapporto
di lavoro per cambio ap-
palto e/o fine lavori in edi-
lizia. A stabilirlo è la legge
n. 21/2016, di conversione
del dl Milleproroghe (dl n.
210/2015), che fa slittare
l'esenzione dal 31 dicembre
2015 al 31 dicembre 2016.
Vediamo, dunque, il quadro
riepilogativo della discipli-
na in vista della scadenza
del 16 marzo per primo ver-
samento per l'anno 2016.

Il ticket . Operativo dai
licenziamenti intervenuti
dal 1° gennaio 2013, il ticket
serve per finanziare gli am-
mortizzatori sociali e, in par-
ticolare, quelle che una vol-
ta erano le nuove indennità
di disoccupazione: l'Aspi e
la mini-Aspi. Con la riforma
del Jobs act dell'anno scorso,
entrambe le indennità sono
state abrogate e sostituite
dalla Naspi, senza alcuna
conseguenza per il regime
di contribuzione. L'Inps è
stato chiaro nel messaggio
n. 4441/2015: «Alla Naspi si
applicano le disposizioni in
materia di Aspi in quanto
compatibili» (art. 14 del dlgs
n. 22/2015). Con ciò, in altre
parole, ha esteso la disci-
plina contributiva dell'Aspi
alla Naspi, che è la nuova
indennità a favore dei lavo-
ratori dipendenti divenuti
disoccupati dal 1° maggio
2015, introdotta dal dlgs
n. 22/2015. Pertanto, anche
in vigenza della nuova Na-
spi è rimasto praticamente
inalterato l'impianto con-
tributivo dell'ex Aspi (art.
2 della legge n. 92/2012), il
quale si sviluppa su tre di-
stinte prelievi contributivi
a carico dei datori di lavoro:
contributo ordinario (pari
a 1,61% in via generale);
contributo addizionale (pari
a 1,40%), dovuto per i rap-
porti di lavoro dipendente
non a tempo indetermina-

to, vale a dire per i rapporti
di lavoro a termine (vi sono
alcune eccezioni, tra cui le
assunzioni di stagionali e
i lavoratori a termini del-
le pubbliche amministra-
zioni per le quali, cioè, il
contributo non si paga);
contributo sulle interru-
zione di rapporti di lavoro
a tempo indeterminato: è
questo il c.d. «ticket licen-
ziamento».

Quando si paga il ti-
cket. E dovuto in tutti i
casi di interruzione di un

rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, ad eccezione
delle cessazioni intervenute
a seguito di:

• dimissioni; il ticket,
però, è dovuto in caso di di-
missioni per giusta causa o
intervenute durante il c.d.
«periodo tutelato di mater-
nità» (ossia il periodo che
va da 300 giorni prima del-
la data presunta del parto
fino al compimento del pri-
mo anno di vita del figlio);

• risoluzioni consen-
suali; anche in questo caso,
però, il ticket è comunque
dovuto in caso di risoluzio-
ne consensuale derivante da
procedura di conciliazione
presso la direzione territo-
riale del lavoro a seguito
di licenziamento economico
(giustificato motivo oggetti-
vo);

• decesso del lavora-
tore;

• risoluzioni di rap-
porti di lavoro domestici
(Inps, circolare n. 25/2013),
perché il ticket va pagato
solo nel caso di licenziamen-
ti fatti da imprese e, quindi,
le famiglie restano fuori dal
campo di applicazione della
disciplina.

La deroga fino al 31 di-
cembre 2016 . Originaria-
mente era stata disposta
l'esclusione dal versamento
del ticket, fino al 31 dicem-
bre 2016, per i datori di la-
voro tenuti al pagamento
del contributo d'ingresso
nelle procedure di mobilità
(di cui all'art.
5, comma 4,
della legge
n. 223/1991)
nonché, per
il periodo dal
2013 al 2015,
nei seguenti
casi:

• li -
cenziamenti
effettuati in
conseguenza
di cambi di

il fickel
ëmpèri7fYl'f' -li énnnn€)r-

ài.z:eátPewi ,m"í•if911 9?„ ill

, atr • i   1®r °s>n quelle
che mia l'olla erfmo
le 7ntors> intlenni6r
r1i rlis ccza , €  itaz  >a

1`.1.;pi e Ise ìt,irìi-,lsìpi

appalto, ai quali siano succe-
dute assunzioni presso altri
datori di lavoro, in applica-
zione di clausole sociali che
garantiscano la continuità
occupazionale prevista dai
contratti collettivi naziona-
li di lavoro (c.d. «clausole o
patti sociali»);

• interruzione di
rapporti di lavoro a tempo
indeterminato, nel settore
delle costruzioni edili, per

completamento delle attivi-
tà e chiusura del cantiere.

Nelle ultime ipotesi, dun-
que, dal 1° gennaio 2016 le
imprese avrebbero dovuto
cominciare a versare il ti-
cket licenziamento; e invece,
grazie alla legge n. 21/2016
di conversione del dl n.

'é> ¡àt'r

210/2015
(c.d. Mille-
proroghe),
l'esenzione
perdura per
tutto l'anno
2016 in cor-
SO.

Quanto
costa il ti-
cket licen-
ziamento.
La misura

del ticket è data dalla se-
guente formula: 41% del
massimale mensile Aspi
(ora Naspi). L'importo così
ottenuto è la misura del ti-
cket mensile che deve essere
versato per ogni dodici mesi
(cioè un anno) di anzianità
di lavoro posseduta dal la-
voratore presso l'azienda
che lo licenzia. Il ticket è
dovuto per un massimo di
tre anni; quindi «tre anni»
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è la misura massima del ti-
cket da pagare anche quan-
do il lavoratore, ad esempio,
possieda un'anzianità di 5,
10 o 20 anni. Per i mesi, la
misura è data dal valore del
ticket annuo diviso 12.

Dal 1° maggio 2015 (dopo
la riforma del Jobs act) il
ticket licenziamento è cal-
colato sulla base di euro
1.195,00 (questa è la misura
del massimale Naspi fissato
dall'art. 4, comma 2, del dlgs
n. 22/2015): il 41% di 1.195 è
489,95 giuro (ticket annuo).
La misura mensile è 40,83
euro. L'importo massimo,
quello dovuto cioè per i rap-
porti di lavoro della durata
di 36 mesi o oltre, è di giuro
1.469,85.

Quando si versa. L'In-
ps (circolare n. 44/2013)
ha spiegato che, poiché la
legge non si sofferma sulle
modalità di assolvimento
della nuova contribuzione
sui licenziamenti, d'intesa
con il ministero del lavoro
è stato deciso che, ai fini
dell'individuazione del mo-
mento impositivo, si debba
considerare quale scadenza
il termine di versamento
della denuncia contributiva
successiva a quella del mese
in cui si verifica la risoluzio-
ne del rapporto di lavoro. Ad
esempio, sul licenziamento
che avvenga il 4 o 14 o 24
marzo, il ticket va pagato
con la denuncia contributi-
va riferita al mese di aprile,
i cui termini di versamento
e di trasmissione telematica
all'Inps scadono, rispettiva-
mente, il 16 maggio (per il
pagamento con F24) e al 31
maggio (per la trasmissione
della denuncia).

© Riproduzione riservata

Come si versa . Ai fini
dell'esposizione sul flusso
UniEmens del contributo in
parola, deve essere valoriz-
zato, nell'elemento <Causa-
leADebito>, di <AltreADebi-
to>, di <DatiRetributivi>, il
nuovo codice causale «M400»
avente il significato di «Con-
tributo dovuto nei casi di in-
terruzione di rapporti di la-
voro a tempo indeterminato
ai sensi dell'art. 2, comma,
31 della legge 92/2012» e,
nell'elemento <ImportoADe-
bito>, l'importo da pagare.

Sanzioni contributive.
Infine, vale la pena eviden-
ziare quanto dall'Inps rile-
vato a proposito del regime
sanzionatorio. Nella circo-
lare n. 44/2013, l'istituto
ha precisato che, stante la
sua valenza «contributiva»,
il versamento del ticket sog-
giace all'ordinaria discipli-
na sanzionatoria prevista
in materia di contribuzione
previdenziale obbligatoria a
carico del datore di lavoro.

Licen ziamento lavtîr ,ìtore , compresi apprerìdisti, pe r giì.ls%Itìcat:; motivo

og }ettivo. per 9Ili,stificé31=£; motivo soggettEbî) t:) peY o,iJSt i cc".iusa
Si

Recesso del datore di lavoro al termine d ll'  i prendistato Si

Dimissioni per giusta causa Si

Dimissioni durante il periodo tutelato di maternità (300 giorni prima
della data presunta del parto fino al compimento del 1° anno di vita Si
del bambino)
Risoluzione consensuale con procedura di conciliazione (nuovo rito
Fon ero)

Risoluzione consensuale pertrasferimento del dipendente ad altra sede

Si

dell'azienda, a distanza oltre i 50 km dalla residenza dei lavoratore e/o Si
raggiungibile con oltre 80 minuti mediante i mezzi pubblici

Lice nziai7.1ento c-Ol;eL(vo se nza accordo s i ndacale si
Mancato periodo di E r .ìva Si

Lavo ro si

Licenziarnemo del íavoratore domestico No

Licenziamen to per c:::n ìpEefamen,to c`- itivltï3 e chiusura del cantiere i nE i

edil i zia

Licenziamenti per cambio appalto, con garanzia di continuità occupa-
zic,nele

Dimissioni volo?;-arie del lavoratore

No (1)

No

Decesso dei lavoratore No

Risoii.lz.ïorîE'. c; onserESUe le No

Licenziamento collettivo nelle procedure di mobilita No i2'
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Interessi zero per fare impresa
Pagina a cura

DI BRUNO PAGAMICI

finanziamenti agevolati
senza interessi e senza
alcuna garanzia reale
e/o di firma. Sono que-

ste le agevolazioni concedibili
attraverso il Fondo rotativo
nazionale Selfiemployment,
istituito dal ministero del la-
voro e gestito da Invitalia, che
opera in favore di iniziative di
autoimpiego e autoimprendi-
torialità. L'obiettivo del Fon-
do è sostenere l'avvio di pic-
cole iniziative imprenditoriali
(imprese individuali, società
di persone e di capitali, coope-
rative) e di lavoro autonomo
(comprese le società tra pro-
fessionisti e le associazioni
professionali) promosse da
giovani tra i 18 e i 29 anni. I
finanziamenti agevolati, per
i quali è possibile presentare
domanda già dal 1° marzo,
sono così ripartiti:

- microcredito, per inizia-
tive con programmi di spesa
inclusi tra i 5.000 e i 25.000
euro;

- microcredito esteso, per
iniziative con programmi di
spesa inclusi tra i 25.001 e i
35.000 euro;

- piccoli prestiti, per inizia-
tive con programmi di spesa
inclusi tra i 35.001 e i 50.000
euro.

I giovani dovranno essere
residenti sul territorio na-
zionale, privi di occupazione
e non inseriti in percorsi di
studio o formazione.

Destinatari . Possono ac-
cedere alla misura i giovani
che alla data di presentazione
della domanda devono:

- avere compiuto il18° anno
di età;

- non frequentare un rego-
lare corso di studi (secondari
superiori, terziari non univer-
sitari o

universitari) o di formazio-
ne;

- non essere inseriti in tiro-
cini curriculari e/o extracur-
ricular i;

- essere disoccupati;
- avere residenza sul terri-

torio nazionale;
- avere aderito al Program-

ma garanzia giovani.

Iniziative ammissibili.
Le domande possono esse-
re presentate dal 1° marzo
2016 dai soggetti beneficiari
in forma di:

- imprese individuali, so-
cietà di persone, società co-
operative con un numero di
soci non superiore a nove,
associazioni professionali e
società tra professionisti co-
stituite da non più di 12 mesi
rispetto alla data di presenta-
zione della domanda, purché
inattive;

- imprese individuali, socie-
tà di persone, società coopera-
tive con un numero di soci non
superiore a nove non ancora
costituite, a condizione che si
costituiscano entro 60 giorni
dall'eventuale provvedimento
di ammissione.

Le forme societarie/associa-
tive sopra elencate, devono
essere costituite da persone
fisiche.

Non sono ammesse le ini-
ziative che prevedono il rile-
vamento di azienda già esi-
stente né il rilevamento di
rami d'azienda.

Requisiti . Alla data di pre-
sentazione della domanda:

1) per le iniziative presen-
tate in forma di impresa in-
dividuale, il soggetto benefi-
ciario deve:

- localizzare la sede della
futura attività nel territorio
nazionale;

- essere in possesso dei re-
quisiti soggettivi;

- non essere stato rinviato
a giudizio e di non aver ri-
portato condanne anche non
passate in giudicato per i re-
ati presupposto di cui al dlgs
231/01;

- dichiarare di non aver
fruito di altre agevolazioni
pubbliche della stessa natura
o per le stesse finalità fatta
eccezione per le agevolazioni
di carattere fiscale;

- non essere sottoposto a
procedure esecutive o con-
corsuali;

- non deve aver avuto pro-
testi per assegni bancari/po-
stali e/o effetti negli ultimi 3
anni. salvo che, abbia proce-
duto al pagamento dei titoli
protestati;

2) per le iniziative in for-
ma societaria/associative, tali
soggetti devono:

- essere iscritti al registro

imprese della Cciaa com-
petente per territorio e non
attive (solo per le società co-
stituite) ovvero essere iscritti
negli appositi registri o albi
istituiti presso i competenti
organi di vigilanza;

- localizzare la sede operati-
va nel territorio nazionale;

- dichiarare di non frui-
re contestualmente di altre
agevolazioni pubbliche della
stessa natura o per le stesse
finalità fatta eccezione per
te agevolazioni di carattere
fiscale;

- non essere sottoposti a
procedure esecutive.

Per le società di persone il
rappresentante legale deve
detenere la maggioranza as-
soluta delle quote societarie
(51 %) e possedere i requisiti
soggettivi; per le società co-
operative i soci rappresen-
tanti la maggioranza asso-
luta numerica e di quote di
partecipazione della coope-
rativa, nonché il presidente
della stessa, devono possede-
re i requisiti soggettivi; per
le associazioni professionali
e per le società tra profes-
sionisti tutti i componenti
devono possedere i requisiti
soggettivi.

Non sono ammissibili alle
agevolazioni le iniziative che
prevedono:

- una forma giuridica
dell'impresa proponente, an-
che ove ancora non costituita,
difforme da quelle sopra in-
dicate (cfr iniziative ammis-
sibili);

- un settore di attività
espressamente escluso;

- un dimensionamento del
programma di spesa difforme
dai sopra richiamati limiti di
spesa.

Sono altresì escluse dalle
agevolazioni le domande pre-
sentate da proponenti non in
possesso dei requisiti sogget-
tivi e oggettivi richiesti.

Attività finanziabili.
Sono ammissibili le iniziative
riferibili a tutti i settori della
produzione di beni, fornitura
di servizi e commercio, anche
in forma di franchising, quali
ad esempio:

- turismo (alloggio, ristora-
zione, servizi) e servizi cultu-

rali e ricreativi;

- servizi alla persona;
- servizi per l'ambiente;
- servizi Ict (servizi multi-

mediali, informazione e co-
municazione);

- risparmio energetico ed
energie rinnovabili;

- servizi alle imprese;

- manifatturiere e artigia-
ne;

- imprese operanti nel set-
tore della trasformazione e

commercializzazione di pro-
dotti agricoli,

- commercio al dettaglio e
all'ingrosso.

Sono esclusi i settori del-
la pesca e dell'acquacoltura,
della produzione primaria in
agricoltura, nonché, in gene-
rale, le attività che si riferi-
scono a settori esclusi dall'art.
1 del reg. Ue 1407/2013.

Agevolazioni concedibi-
lï. Le agevolazioni consistono
in un finanziamento agevola-
to senza interessi e non assi-
stito da nessuna forma di ga-
ranzia reale e%o di firma della
durata di 7 anni rimborsabile
con rate mensili posticipate.

Le modalità di erogazio-
ne delle agevolazioni sono
riportate in tabella. I finan-
ziamenti saranno concessi
nel rispetto della regola «de
minimis».

Spese ammissibili. Il so-
stegno finalizzato alla crea-
zione di nuove imprese potrà
assumere la forma di investi-
menti materiali e immateriali
nonché di capitale circolante
nei limiti delle norme Ue.

Le spese di investimento,
regolarmente documentate,
possono riferirsi alle seguen-
ti voci;

- attrezzature, macchinari,
impianti e allacciamenti;

- beni immateriali a utili-
tà pluriennale ad eccezione
di brevetti licenze e marchi,
comprese fee di ingresso per
le iniziative in franchising;

- ristrutturazione di im-
mobili entro il limite massi-
mo del 10% del valore degli
investimenti ammessi.

Saranno considerate am-
missibili le seguenti voci:

- materie prime, materia-
le di consumo, semilavorati
e prodotti finiti, nonché al-
tri costi inerenti al processo
produttivo;

- utenze e canoni di locazio-
ne per immobili;

- prestazioni di garanzie as-
sicurative funzionali all'atti-
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vità finanziata;
- salari e stipendi.

I beni e le opere devono es-
sere direttamente collegati
al ciclo produttivo e stretta-
mente funzionali all'eserci-
zio dell'attività. Le attrez-
zature, i macchinari e i beni
strumentali devono essere
nuovi di fabbrica. È possibile
ammettere alle agevolazioni
anche beni usati purché for-
niti da rivenditori autoriz-
zati (usato garantito), corre-
dati da idonee dichiarazioni
che gli stessi beni non siano
stati oggetto di precedenti

Tipo Fínanziamenti

d i finanziamento concedibili

NlÍeroCredíto

agevolazioni pubbliche e che Mierocredlto
offrano idonee e comprovate
garanzie di funzionalità.

L'acquisto di autovetture/
automezzi è ammissibile li-
mitatamente ai mezzi stret-
tamente funzionali all'attivi-
tà d'impresa.

Non sono ammissibili le
spese relative a mezzi di tra-
sporto merci su strada da par-
te di imprese che effettuano il
trasporto di merci su strada
per conto terzi.

Non sono ammissibili le
spese relative a beni o servi-
zi acquistati da fornitori con
cui intercorrano rapporti di
controllo o di collegamento.
Sono altresì esclusi gli inte-
ressi passivi e l'Iva recupe-
rabile.

I pagamenti delle spese
ammesse alle agevolazioni
dovranno essere effettuati
solo con bonifico bancario, rid,
riba e assimilabili.

esteso

F'iccoll
prestiti

Per iniziative che prevedono
spese per la costituzione e
l'avvio della nuova iniziativa
comprese tra 5 mila e 25
riaila curo netto va; finan-
ziarnento pari al 100% dei
programma di spesa

Per iniziative che prevedono
spese per la costituzione e
l'avvio della nuova iniziativa
comprese tra 25.001. e 35
mila giuro netto va; finan--
ziarnento pari al 100%dei
programma di spesa

Per iniziative che prevedono
spese per la costituzione e
l'avvio della nuova iniziativa
comprese tra 35.001 e 50
mila euro netto va; finan-
ziamento pari al 100% del
programma di spesa

Erogazione
finanziamenti

Erogazione in _En'ur ica solu-
zione mediante bonifico ban-
cano. Il piano di amn"iorta-
rraento decorre dal 6° mese
successivo all'erogazione

Anticipo di curo 25 mila;
il piano ammortamen-
to decorre dal 6° mese
dall'erogazione;
entro 18 mesi il benefi-
ciario deve con"auraucare il
completo pagamento deHEa
spesa e Invitalia eroga il
saldo

Richiesta di un primo sal
entro tre niesi dal provve-
dimento fino al 50% della
spesa;
richiesta di saldo (o in
un'unica soluzione), entro
18 mesi dal provvedimen-
to a fronte del totale paga-
niento della spesa
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Mecspe, in scena
APPUNTAMENTO IN CALENDARIO
A PARMA DAL 17 AL 19 MARZO
CON LA FIERA INTERNAZIONALE
DEDICATAALLE TECNOLOGIE
PERL'INNOVAZIOftiTE. RIFLETTORI
SLI IN FC?RMATTZZAZI ON E,
PROCESSI DI IN°TFR('(INNF.SSi()1*ì F.
E Ai.JTOMAZIO1\L PER AI'l'Y ODA.RL'.
ALLE FABBRICI-IE INTLLLI( iËNT'I

Sibilla Dl Païma

Informa tizzazione, interconnes-
sione, automazione dei processi

produttivi per la traslociriazione delle
aziende iii fati l;ii clic ii iielligei t ti. Sono
lepiirrcipali sfide che stanno cambian-
do il volto dell'industria manifatturie-
ra italiana e che saranno al centri) di
Mecspe , la fiera internazionale delle
tecnologie per l'innovazione.

Cuore della manifesta ione, in pro-
gramma a Parma da gi ol odi 17 a sala
io 19 marzo Sara infatti la terLa edizio-
ne della "Fabbrica Digitale oltrel'auto-
mazione" a l l'interno del padiglione 5.
«L'Osservatorio Mecspe rivela che la
strada verso tui'itndustria 4.0 (ossia, au-
toimatizzata e iriterconnessa , ndr) è an-
cora lunga, rna cfte stiamo andando
nella giusta direzione», sottolinea
Emilio Bianchi, direttore di Senaf, la
società che organizza Mecspe. «Due
imprenditori su dieci - continua
Bianchi promuovono a pieni voti il
nostro Paese e sei su dieci giudicano
comunque sufficiente il grado d'infor-
matizzazïone attuale . Una spinta ver-
so un manifatturiero 4.0 potrà venire
dagli stessi imprenditori della mecca-
nica e della subfornitura . Il nostro
obiettivo è mostrare alle aziende i va i i
taggï competitivi di questo modi 1
produttivo e offrire un aiuto conca 1,
in questo percorso».

Scopo dei progetto è infatti aiuti re
gli imprenditori a rendere intelligente
la propria azienda, con investimenti e
temi pi rido tti, grazie al contributo di al-
cuni importanti protagonisti del setto-
re, che allronteranno temi clic spazia

no dalla siniulazione alla progettizi.i
ne in 3D, inno ad arrivare all'liitei iiet
delle cose e alla re alta annientata. Tra
le aziende coinvolte, Aotodesk Das-
sault Ss stemes, Ile.itienhein Italiana e
Siemens Italia cheillustreranno la pro-
pria visione di fabbrica digitale, con fo-
cus su singoli mercati come quello del-
letrasmissioni di potenza o su aspetti
specifici conio lalogistica Protagonisti
dell'edizione 2016 sanando inoltre die-

'industria manifatturiera 4.0
Nella fotoa sinistra
Emilio B hl,
direttore di Senaf,
la società che organizza
Meespe. Occhi )pensi
anche sulle proiezione
all'estero delle aziende

ci Saloni tcniatici (dedicati a filoni chia-
sie coane l'iiidustria4.0, l'automazione
di fabbrica, l'additive manufacturing,
le materie plastiche, la logistica a sup-
portodella produzione) nei quali «sarà
possibile osservare e analizzare il pro-
cesso di realizzazione di un manufat-
io, dalla sua fase progettuale all'ogget-
to definitivo, prnito per l'impiego»,
spiega Bianchi.

A caratterizzare la inanifestazi (Inc ci
saranno inoltre 1 1 uni la dimosl native,
dieci quartieri merceologici, sei j)ia ,ze
con le eccellenze del panorama tecno-
logico italiano e 72 tra convegni e mini-
conferenze organizzati da aziende,
università e istituti di ricerca. Perun to-
tale di 1.200 espositori e 40mila visita-
tori attesi (di cui circa il 6% stranieri),
«in aumento in entrambi i casi del
25% rispetto all'u passata edizione,,.
Parte centrale dell'evento sarà inoltre
il supporto alle aziendeperpresernare
la propria offerta:«Forniamo, adeserri-
pin, una tecnologia per essere sempre
commessi durante Li manifestazione,
oltre a organizzare incontri mirati di
presentazione e di formazione perla
promo zione e il marketing».

Resta, owiannente, centrale il tema
dell'ivi teriiazionalizzazione, considera-

to che «ci troviamo di tramite a tiri mer-
cato che à tornato n correre, puntando
soprattutto sui mercati dell'Europa
Centro-Occidentale, scelti da quasi ot-
to aziende su dieci, e su duelli in forte
espansione dell'Europadell'Est che at-
tirano oltre un terzo delle nostre im-
prese».Per questo, aggituige Lliarichi,
lanceremo un progetto n ella rea del-

la brrverslounge che purita ad aiutare
nell'export le nostre piccole e medie
imprese, tramite il supporto ad esem-
pio sul fronte legale e contrattuale».
Si inserisce in quest'ottica la grande
attenzione dedicata all'attrazione in
fiera di Inter esteri, < pro, enienti da
paesi corree Russia, hrasile, Gerrrm-
nia, l'olona, India, Sud Aliica, per i
quali ci avvaliamo di attività dì seou-
ting, clte ci permettono di individua-
relefigure chiave che possono essere
utili alla nostra manifestazione, e ac-
cordi - on partner internazionali e ca-
mere di commercio -.

Infine, per consolidare il rappor-
to università-industria, spesso anco-
ra scollegato in Italia a differenza di
altri p,iesi europei, verrà dato spa-
zio all'iniziativa Formula Ata, im-
portante niariifestaziorie tecnico
sportiva internazionale (polo italia-
no della inondiale Fornitila Sae),
che coinvolgerà oltre 2niil,-t laurean-
di in ingegneria. All'interna del pa-
diglione della subfornitura verran-
no in particolare mostrati undici
prototipi nel campo del motorsport
progettati dai team di studenti uni-
versitari italiani e al tempo stesso i
pezzi funzionali che saranrt-i realiz-
zati dalle aziende espositrici.

A
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I Neet e Mezzogiorno
preferiscono spostarsi a Nord

I giovani hanno la possibilità di scegliere più regioni in cui svol-
gere esperienze lavorative o formative . In base ai dati del mini-
stero (3 marzo 2016 ) le regioni ove si contano il maggior numero
di adesioni sono : Sicilia con il 15 % del totale (164.780 adesioni),
Campania con l '11% (pari a 120 .062 adesioni) e Lazio con il 9% (pari
a 95.519 adesioni ). Queste assorbono circa il 35% delle adesioni
totali. Il rapporto tra adesioni ( 1.098 . 127) e registrazioni ( 988.368
unità) è pari a 1 , 11, ovvero, in media , ciascun ragazzo effettua più
di un 'adesione al programma . In via tendenziale i giovani scelgono
la regione di residenza , al più regioni ad essa limitrofe.

Nel mezzogiorno , dove il fenomeno della mobilità è maggiormente
diffuso , sono invece più alte le opzioni rivolte ad altre regioni, in
particolare del settentrione. Dopo l 'adesione , lo status del giovane
può cambiare in conseguenza di alcuni comportamenti ; l'adesione
inoltre può venire cancellata , sia direttamente dal giovane sia da
parte dei servizi competenti. Il numero di adesioni cancellate è di
228.714 unità . Al netto delle cancellazioni il numero delle adesio-
ni è 869.413. I giovani presi in carico dai servizi competenti sono
630.455. Per permettere a tali servizi d'individuare e garantire a
ciascun giovane iscritto un percorso individuale coerente con le
proprie caratteristiche personali , formative e professionali, è stato
introdotto il sistema di profiling che tiene conto della distanza dal
mercato del lavoro.

Al giovane «preso in carico » è assegnato un coefficiente di svan-
taggio che rappresenta la probabilità di non essere occupato e di
trovarsi nella condizione di Neet. Attualmente , il 51 % dei giovani
già preso in carico e profilato è composto da uomini e il 49% da
donne: il 9% ha un 'età compresa tra i 15 e i 18 anni , il 54% tra i
19 e i 24 anni e il 37 % rientra nella fascia d'età compresa tra i 25
e i 29 anni . Il 10% ha un indice Basso, il 6% Medio -Basso , il 39%
Medio -Alto e il 45% Alto.
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Per avTcnclc c anrnzinist,r<rviorri ci saranno i responsabili del t,rattarnento dci dati

In campo professionisti doc
n professionista ad hoc
per la privacy: si chia-
merà responsabile del-
la protezione dei dati o

data protection officer («Dpo» ).
Lo chiede l'Europa (con il rego-
lamento) sia per le imprese sia
per le pubbliche amministra-
zioni. La materia della privacy
è specialistica e ci vuole uno
specialista, che conosca le leggi
e la prassi.

Imprese e p.a. devono avva-
lersi del professionista e, quan-
do l'organizzazione lo richiede,
creeranno l'ufficio privacy. In
alcuni casi sarà necessario
nominare il responsabile del-
la privacy. Anche quando non
scatterà l'obbligo di nominarlo,
però, tutte le impreselenti do-
vranno svolgere la funzione di
protezione dei dati: se non c'è il
Dpo sarà il titolare dell'impresa
a doverci pensare.

La nomina è obbligatoria
quando il trattamento è effet-
tuato da Lnn'autorità pubblica o
da un organismo pubblico, sal-
vo le autorità giurisdizionali.
In ambito privato la nomina è
obbligatoria se le attività prin-
cipali dell'impresa consistono
in trattamenti che richiedono il
controllo regolare e sistematico
degli interessati su larga scala,
oppure per le attività principali
consistenti nel trattamento, su
larga scala, di categorie partico-
lari di dati (dati sensibili o datti
giudiziari). Un gruppo di impre-
se potrà nominare un unico re-
sponsabile della protezione dei
dati. Questo vale anche per gli
enti pubblici (si pensi a enti di
piccola dimensione).

Il responsabile della prote-
zione dei dati deve possedere
conoscenza specialistica della
normativa e delle pratiche in
materia di protezione dei dati,
e della capacità di adempiere
ai compiti. Può essere un di-
pendente oppure un consulen-
te esterno. In ogni caso deve
ricevere le risorse economiche
necessarie e deve poter accede-
re alle informazioni societarie.
Inoltre deve avere autonomia
decisionale e non potrà esse-
re rimosso o penalizzato per
l'adempimento dei propri com-
piti.

Il Dpo è l'interfaccia con il
Garante e con gli interessati:
questi ultimi lo potranno con-
tattare per questioni relative
al trattamento dei loro dati e
all'esercizio dei loro diritti.

Sono molti i compiti asse-
gnati al Dpo: dal sorvegliare
sull'applicazione del regola-
mento all'informare e consiglia-
re vertici aziendali e dell'ente e
i dipendenti.

Il Dpo dovrà essere pron-
tamente e adeguatamente
coinvolto in tutte le questioni
riguardanti la protezione dei
dati personali e dovrà comun-
que riferire ai vertici gerarchici
aziendale o dell'ente. Potrà es-
sere coinvolto nelle valutazioni
di impatto delle attività azien-
dali/istituzionali sulla privacy
e dovrà essere un punto di col-
legamento tra impresa/ente ed
autorità garante per questioni

gestionali, come la consultazio-
ne preventiva per i trattamenti
con rischi specifici.

Cosa cambia per il citta-
dino . Nel regolamento euro-
peo ci sono due diritti nuovi di
zecca: quello alla cancellazione
dei dati personali e «all'oblio» e
quello alla portabilità dei dati.
Con il primo, gli interessati
possono ad esempio chiedere
la soppressione, senza ritardo,
dei dati personali raccolti o pub-
blicati su una rete sociale; con
quello alla portabilità, si facilita
la trasmissione dei dati da un
prestatore di servizi, quale una
rete sociale, a un altro.

L'interessato godrà di un ge-
neralizzato diritto all'oblio: avrà
diritto di chiedere la cancella-
zione dei propri dati personali
non più necessari perle finalità
per le quali sono stati raccolti
o altrimenti trattati, quando
abbia ritirato il consenso o si
sia opposto al trattamento o
quando il trattamento dei suoi
dati personali non sia altrimen-
ti conforme al regolamento. Il
regolamento sottolinea l'im-
portanza del diritto quando
l'interessato ha dato il proprio
consenso quando era minore, e
quindi non pienamente consa-
pevole dei rischi derivanti dal
trattamento, e vuole successi-
vamente eliminare questo tipo
di dati personali, in particolare
da internet. L'oblio non azzera
la possibilità della conserva-
zione dei dati se necessaria
per il diritto di cronaca o per
adempiere un obbligo lega-
le, o per interesse pubblico o
nell'esercizio di pubblici poteri,
per finalità di archiviazione nel
pubblico interesse, per finalità
di ricerca scientifica e storica o
finalità statistiche o per accer-

tare, esercitare o difendere un
diritto in sede giudiziaria.

Per rafforzare il «diritte
all'oblio» nell'ambiente online, i7
diritto di cancellazione imporrà
all'impresa che ha pubblicatc
dati personali di attivarsi per la
cancellazione di qualsiasi link
verso tali dati personali o copia
o riproduzione dei dati.

L'interessato avrà il diritte
alla portabilità dei suoi dati
questo significa diritto, quan-
do i dati personali sono tratta-
ti con mezzi automatizzati, di
ricevere in un formato struttu-
rato, di uso comune, leggibile a
macchina e interoperabile i dati
personali che lo riguardano e di
trasmetterli a un'altra impresa
Il regolamento incoraggia a svi-
luppare formati interoperabili
che consentano la portabilità
dei dati.

Il diritto dell'interessato di
trasmettere o ricevere dati
personali che lo riguardano non
comporta l'obbligo di adottare
o mantenere sistemi di tratta-
mento dei dati tecnicamente
compatibili. Se tecnicamente
fattibile, l'interessato dovrà
avere il diritto di ottenere che
i dati siano trasmessi diretta-
mente da un'impresa a un'al-
tra.

Pugno duro per chi sgar-
ra. Meglio aderire a codici etici
e certificare i propri sistemi e
la propria organizzazione: così
facendo scenderà l'importo
delle sanzioni amministrative
per violazioni del regolamento
europeo sulla privacy. Sanzio-
ni che possono arrivare a venti
milioni di euro o, se superiore,
al 4% del fatturato annuo. Il si-
stema sanzionatorio mostra il
pugno duro per disincentivare
multinazionali e grosse realtà
economiche. Per l'interessato
si conferma il diritto al risarci-
mento del danno con un'agevo-
lazione processuale.

Risarcimento del danno.
Il regolamento codifica il dirit-
to al risarcimento e obbliga al
pagamento sia l'impresa/ente
sia i soggetti che hanno dele-
ghe per il trattamento dei dati.
La responsabilità è impostata
come responsabilità per attività
pericolosa. Da ciò discende che
si è esonerati dalla responsabi-
lità, se si dimostra che l'evento
dannoso non è in alcun modo
imputabile. Si conferma la co-
siddetta inversione dell'onere
della prova: è il presunto autore

del danno che deve dimostrare
la sua «innocenza». Il grado di
responsabilità è diverso per il
delegato privacy, che risponde-
rà direttamente al danneggiato
nei limiti delle violazioni alle
istruzioni impartite dall'im-
presa o dall'ente.

Sanzioni amministrative.
Le sanzioni devono essere effet-
tive, proporzionate e dissuasive.
Nel determinare in concreto
l'importo, il garante dovrà te-
nere conto di alcuni parametri,
tra i quali l'adesione ai codici
di condotta o ai meccanismi di
certificazione.

Il codice deontologico o la
certificazione di qualità avran-
no un'incidenza sulla quantità
della sanzione e alleggeriran-
no il carico, che è comunque
pesante. Una prima tranche
di violazioni può raggiungere
la sanzione di 10 milioni di
euro o, se superiore, il 2% del
fatturato mondiale totale an-
nuo dell'esercizio precedente,
questo riguarda la trasgressio-
ne degli obblighi dell'impresa!
ente. Si arriverà a una sanzione
fino a 20 milioni di euro, o per
le imprese, fino al 4% del fat-
turato mondiale totale annuo
dell'esercizio precedente, se
superiore, per le violazioni dei
principi di base del trattamen-
to, comprese le condizioni rela-
tive al consenso, la violazione
dei diritti degli interessati, delle
norme sui trasferimenti di dati
all'estero o l'inosservanza delle
prescrizioni del garante.

© Riproduzione riservata
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Il Dm Giustizia dal 10 marzo

Nuovi compensi
per le esecuzioni

Il ministero della Giustizia
aggiorna gli importi che spetta-
no ai professionisti (notai, avvo-
cati e commercialisti) delegati
dal giudice dell'esecuzione alla
vendita di immobili (articolo
591-bis del Codice di procedura
civile) e di mobil i iscritti in pub-
blici registri (articolo 534-bis del-
lo stesso Codice).Inuovi onorari
sono contenuti nel decreto 15 ot-
tobre 2015,11- 227 («Regolamento
concernente la determinazione
e liquidazione dei compensi per
le operazioni delegate dal giudi-
ce dell'esecuzioriM, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale dello
scorso 24 febbraio; prendono il
posto degli importiprevisti in un
decreto ministeriale del 1999,
espressamente abrogato dalla
recente normativa.

Nell'ambito delle esecuzioni
immobiliari, il Dm 227 prevede
quattro macro-aree di prestazio-
ni, che vanno dal conferimento

dell'incarico alla distribuzione

della somma ricavata. A ogni

area corrispondono tre scaglioni

correlati al prezzo di aggiudica-

zione o al valore di assegnazione

del bene: così, per ciascuna tipo-

logia di attività sono stabiliti

compensi di 1.000, 1.500 0 2.000

euro a seconda dello scaglione di

riferimento (sivedalo schema in

basso). Quando le attività del

professionista riguardano più

lotti, il compenso può essere li-

quidato (ma solo «in presenza di

giusti motivi») per ciascun lotto,

marestasempreunicol'onorario

dovutopertuttele attività (relati-

ve alla quartamacro-area) svolte

nel corso della fase di distribu-

zione della somma ricavata.

'Tenuto conto della comples-
sità delle attività, il giudice del-
l'esecuzione può aumentare o
ridurre, in misuranon superiore
al 6o%, l'ammontare del com-
penso liquidato. Inoltre, al pro-

fessionista delegato spetta un
rimborso forfettario delle spese
generali nella percentuale del
lo% del compenso, nonché il
rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute e documenta-
te; tra tali spese rientrano i costi
degli ausiliari incaricati.

L'esperienza insegna che il
processo esecutivo si può conclu-
dere anche senza aggiudicazione
o assegnazione del bene. Per que-
ste ipotesi,ilDm227 2015 dispone
che, ai fini della liquidazione del
compenso, «si tiene conto del
prezzo previsto perl'ultimo espe-
rimento di vendita ovvero, in
mancanza, del valore di stima».

Anche per l'espropriazione

forzata di beni mobili registrati

sono previsti quattro tipi di atti-

vitàriferitiatre scaglioni (siveda

lo schema in basso). I compensi

vanno da 20o a 1.000 curo a se-

conda della prestazione, deter-

minati - anche in questo caso - in

base al prezzo di aggiudicazione

o al valore di assegnazione del

bene. L'aumento del compenso,

ammesso alle stesse condizioni

previste per l'attività che si svol-

ge nelle esecuzioni immobiliari,

non può superare il40%.

La nuova disciplina entra invi-
gore il prossimo lo marzo.

ORI PRODOZIO NE RISERVATA

Gli importi da corrispondere per le operazioni di cessione

VENDITA DI BENI IMMOBILI

Prezzo di aggiudicazione o valore di assegnazione
Prestazione Fino a' i Da 100 a  ii Oltre

lOOmilaeuro' 500milaeuro' 500milaeuro

Attività tra il conferimento dell'incarico e la redazione
dell'avviso di vendita, incluso lo studio dei documenti 1 .000 1.500 2.000

Attività successive alla redazione dell'avviso di
vendita e fino all'aggiudicazione/assegnazione 1.000 1.500 2.000

Attività svolte nel corso della fase del trasferimento
della proprietà 1.000 1.500 2.000

Attività svolte nella fase di distribuzione della somma
ricavata 1 .000 1.500 2.000

VENDITA DI BENI MOBILI REGISTRATI

Prezzo di aggiudicazione o valore di assegnazione
Prestazione

Attività svolte nel corso della fase di autorizzazione

Fino a
25irsila soro

Da 25 a
t4Omila corti',

Oltre
4Omila euro

della vendita 200' 400 1.000

Atività svolte nel corso della fase delle operazioni di
vendita odi assegnazione 2501 500 1.000

Attività svolte nel corso della fase di trasferimento
della proprietà 2001 400 1.000

Attività svolte nel corso della fase di distribuzione 250'', 500 1.000
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Lo smart
working
su lWeb
"La diffusione del lavoro
agile è ormai una
prospettiva concreta per
molte aziende italiane,
grazie alla presenza dei
mobile e di strumenti cloud
in un numero crescente di
settori professionali"`,
spiega Giuseppe Bruno,
Generai Managerdi
I nfol obs.. Per questo
l'azienda, Importante realtà
che opera nel settore dei
recrultingonline, ha
organizzato una survey sul
tema alla quale hanno
preso parte oltre 40mila
lavoratori e 400 aziende. li
63,8% delle aziende eli
92,7% dei candidati non
sono al corrente dei
contenuti della proposta di
legge sul l'argomento e Il 39
per cento delle
organizzazioni e Il 82%dei
lavoratori non sanno
nemmeno che esiste. In
pratica solo poco più dell'8
per cento delle aziende e
del 7% dei candidati ne
conosce approfonditamente
gli elementi. Dall'Indagine
emerge anche che la
maggior parte degli
Intervistati concorda
sull'impatto positivo dello

smartworking. Infatti Il
36,8% dei lavoratori e Il
25,6% delle società ritiene
che migliorerebbe le
condizioni lavorative dei
dipendenti , la loro
motivazione e inciderebbe
pos it iva mente sulla
produttività, acul si
aggiunge, rispettivamente,
il 49,7 e i 163,3 per cento
secondo cui potrebbe
portare dei benefici anche
se non i n tutti i settori.
Seni pro secondo lasurvey Il
44,2% delle aziende utilizza
Il lavoro agile, ma in
maniera strutturata solo il
13,6 percento , a cui si
aggiunge li 30,6%del
campione che lo adotta
solo in alcunearee . Emerge
inoltre che circa la metà
del leorganizzazioni non
reputa la propria struttura
pronta, sul frente
dell'infrastruttura
tecnologica, a
implementare politichedi
smartworking , percentuale
che sale al 68% dal punto di
vista dei candidati. Per
quanto riguarda la
motivazione dei lavoratori,
il 39,9% è disponibile
perché avrebbe orari più
flessibili che inciderebbero
positivamente sulle
prestazioni e il 32,7%
accetterebbe questa
modalità pergli effetti
positivi sulla vita familiare.
In base alla survey solo il
28,5% delle aziende ha in
programma
l'implementazione di
politiche di lavoro agile nel
prossimi 3 anni
[percentuale che scende
all'11,8%sesl parladi 5
anni). li 46 ,2% del
campione afferma , Invece,
che non implementerà
questa modalitn 9i lavoro.
(Maria Luisa R miti)

ATA
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E un'occasione per valorizzare gli immobili
cinque anni pieni da quando il
Governo ha emanato il decreto
legislativo n. 85 del 2010 dando
vvio al federalismo demaniale,

è tempo di fare un primo bilancio. Affari
Legali lo fa con Aristide Police, part-
ner di Clifford Chance. «Secondo le
previsioni dell'art. 2 del digs 85, lo Stato
avrebbe individuato i beni da attribuire
a titolo non oneroso a Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni, secondo
una serie di criteri e di principi generali.
Il legislatore dell'epoca mise assieme il
criterio di territorialità con il principio di
sussidiarietà, il principio di adeguatezza
e le esigenze di semplificazione, la misura
della capacità finanziaria dei singoli enti
e l'esigenza di una bilanciata correlazio-
ne tra titolarità dei beni e competenze
e funzioni assegnate, infine esigenze di
valorizzazione ambientale».

Domanda. Quali sono gli aspetti
più significativi che hanno conno-
tato questo disegno?

Risposta . Erano e sono quelli della
gratuità del trasferimento e il criterio
della territorialità considerando cioè il
loro radicamento sul territorio, con tra-
sferimento quindi in favore dei Comuni.

D. Quali sono i numeri ad oggi di
questa operazione?

R. Alla fine del 2015 le richieste di

trasferimento ai sensi dell'art. 5 e. 5 del
Decreto legislativo 85 del 2010 hanno
finora riguardato 648 immobili di dema-
nio storico-artistico, di cui 436 accolte.
Dall'Agenzia del Demanio si
apprende altresì che ad oggi
sono attivi 233 tavoli tecnici
coni comuni richiedenti e con
il ministero dei beni cultura-
li e per definire i Programmi
di valorizzazione con finalità
culturali. Su un totale di 144
Programmi di valorizzazione
presentati dagli enti locali,
si è arrivati all'approvazio-
ne di 98 programmi e l'iter
di trasferimento si è defini-
tivamente concluso per 67

valorizzazione è ubicato nell'Italia meri-
dionale, poco più di un quinto nell'Italia
centrale, mentre la parte preponderante
si trova nel settentrione d'Italia; e questo

non certo per una diseguale
allocazione dei beni demania-
li sul territorio della Repub-
blica, quanto invece per la
diversa capacità di iniziativa
dei territori.

D. Questa gradualità è
un dato negativo?

R. Non è un dato negativo
ed anzi, al contrario, assicu-
ra che questo processo non si
tramuti in una mera dismis-
sione o ad un mero trasferi-
mento da un ente territoriale

Aristide Police

immobili, che sono stati devoluti defini-
tivamente ai Comuni.

D. Il bilancio, quindi?
R. Certo i numeri delle dismissioni

non superano le tre cifre e quelli delle
valorizzazioni con finalità culturali le due
cifre, non si può dire che il processo cor-
ra spedito o che si tratti di un massiccio
flusso di dismissioni. Né si può dire che
tale processo abbia attuazione omogenea
sul territorio nazionale; sempre dai dati
dell'Agenzia delle Entrate si apprende
che meno di un quinto degli immobili
trasferiti e soprattutto dei progetti di

ad un altro senza alcuna reale portata di
valorizzazione economica o culturale dei
beni oggetto di trasferimento.

D. In conclusione?
R. Nella sostanza resta sempre il timo-

re che gli enti possano interpretare queste
norme più che come una storica occasione
per l'assunzione di dirette responsabilità
nella gestione dei beni pubblici siti nei ri-
spettivi territori, come un'occasione di far
cassa in un momento di eccezionale scar-
sità di risorse trasferite e di accresciute
esigenze di assistenza sociale in ragione
della non sopita crisi congiunturale.
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I STUDIO ESET I

t QUANTO EMERGE DAL "BUSINESS SURVEY SULLA
CYBERSECURITY", CHE HA COINVOLTO I DIPLN DENTI
DI CIRCA 1700 IMPRESE SPARSE IN UNDICI PAESI. M, IA
SOLO IL 21 % DELLE AZIENDE UTILIZZA SISTL111I DI
PROTEZIONE PER LA SICUREZZA MOBILE

Rosita Rljtano

Q
ual è 1a minaccia digitale più temuta dalle aziende?
1 malware, cioè quei programmi progettali ad hoc

per creare dei danni ai computer o ai d ati che vi sono rusto-
dïti all'interno. Si guadagnano il secondo posto a pari de-
merito , in<<ece: truffe lrliishing e social engineering , o\,Pve-
ro la capacita dei cvbermalintenzionati di utilizzale le pro-
prie abilita di persuasione , o ii proprio ascendente , per in-
gannare gli altri. Infine sii] podio , in terza posizione , trovia-
mo le i rtlnerabilïtà dei softtivare e dei sistetiii.

L guanto emerge dal " Business tiur ey sulla Cyberse-
curity" uno studio condotto da ESL f', società leader nel-
la sicurezza informatica di casa a ratislava, che ha coin-
voltai dipendenti di circa 1700 imprese sparse in undici
paesi, tra Europa Medio Oriente e AIiir,,_

Obiettivo: sensibilizzare tutti sull'importanza di que-
sta nuova formi di insidie . Che per colpire, e batter cas-
sa, non scassina più porte e finestre ma passa d alle reti
telematiche . Per eapire la dimensione del fenomeno ba-
sti pensare che nel 2RI5 il 79% degli intervistati ha dovu-
to affrontare almeno una problematica legata alla cyber-
security. Per la precisione si tratta dei già menzionati
malware (nel 59% dei casi ), la cui pervasività è dimostra-
ta anche dalle recenti ondate di ransomware , che preve-
dono il pagamento di un riscatto per rimuovere l'infezio-
ne; poi di social engineering , truffe e phishing (38% del-
le volte ), e perterminare dello sfruttamento dellevuïne-
rtlïilita e degli attacchi DDos (1 25). in cui gli aggressori
mettono in piedi un network di computer per fare ripe-
tute richieste a un singolo dispositivu , inmodo daprovo-
carne il rallentamento o da mandarlo %o.

E se da una parte i criminali sul web non sifermano, an-
zi diventano sempre di più, e i loro colpi aumentano gior-

Ilclato
sull'assenza
di soluzioni
di sicurezza
mobile e
preoccupante,
perché quattro
imprese su dieci
permettono
ai dipendenti
dl usare cellulari
etablet

no dopo giorno, dall'altra ci sono diverse lacune nel modi
in cui le or ganïaLazicnii imprenditoriali si proteggono.

Le soli i/io iiiiiìrsfruiialesonogli antivirus(91%),seguiti
dafiteivall 085% ) e backup (77%). Comuni anche gli anti-
spam e l'autenticazione degli utenti sullarete. A impressio-
nare rie fiati t amenze è la quasi totale assenza di soluzioni dì
sicurezza mobile. Solo il 21% delle aziende sentite da
L SL 1, infatti, le utilizza,

Unfattonon di poco conto se si pensa che più di quat-
tro imprese so dieci permettono ai propri dipendenti di
usare per scopi legati al lavoro smartphone, tablet o com-
puter personali. Dispositivi che sono particolarinente vul-
nerabili e che possono rappresentare per il prossimo fu-
loro un rischio significativo peri dati sensibili e i sistemi
delle compagnie. (:oneorda Luca Sambucci, direttore
delle operazioni di USE-I' Italia.

"Questo è un dato preoccupante", ci spiega, "poi-
ché tablet e smartphone possono essere usati come
vettori di infezione, spesso superando il perimetro
aziendale senza particolari controlli."

M7A
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`conosc ` en ` Venti concorrenti all'ArcVision Prize organizzato da Italcementi. Oggi e domani la scelta della giuria

Le signore dell'rc1i°t` _ua in ga ra:
tecnologia e molta, molta sostenibilità
di Roberta Scorranese Bergamo (l'i.lab è sede del-

l'evento), donne come Shaikha

ent'anni fa, nel 1916,
moriva Signe Hor-
nborg, finlandese,
molto probabilmente

la prima donna d'Europa lau-
reata in architettura. Il ricono-
scimento accademico le fu
concesso grazie a «un permes-
so speciale» e mai le fu affida-
to il progetto di un intero edi-
ficio. Dovette adattarsi, inven-
tare soluzioni, come la facciata
(innovativa) di un palazzo tar-
dottocentesco di Helsinki.

Chissà, forse questa capacità
di trovare nuove strade e allar-
gare i confini del progetto si è
tramandata come un cromoso-
ma invisibile nelle generazioni
successive di architetti donna:
scorrendo l'elenco delle finali-
ste (che qui anticipiamo) del-
l'«ArcVision Prize» 2016, il pre-
mio di architettura al femmini-
le che Italcementi organizza
dal 2013, il filo sottile che lega
nomi e progetti è un'attitudine
singolare a immaginare la con-
sistenza «transitoria» degli
spazi. L'intuizione che case,
grattacieli, piazze e scuole so-
no in continuo mutamento e,
di conseguenza, ecco la pro-
gettazione di aree sempre più
temporanee.

Il premio (che quest'anno
vedrà la cerimonia conclusiva
il 7 aprile al Teatro dell'Arte di
Triennale Milano, legandosi
all'attesa XXI esima Esposizio-
ne Internazionale) trova in ga-
ra venti tra singole progettiste
e studi «al femminile», prove-
nienti da tutto il mondo.
L'americana Marion Weiss e il
duo formato da Eva Castro, ar-
gentina, e Ulla Hell, italiana; le
franco-marocchine Salwa e
Selma Mikou e le greche Rena
Sakellaridou e Morpho Papa-
nikolaou. La giuria internazio-
nale (che si riunisce oggi e do-
mani per decidere la vincitri-
ce) è la stessa dello scorso an-
no, con l'aggiunta della
giornalista Daniela Hamaui.

Così, le giudici, ormai habi-
tuée del Parco Scientifico Tec-
nologico Kilometro Rosso di

Al Maskari, Vera Baboun e Odi-
le Decq, si troveranno davanti
a progetti che insistono sul-
l'incertezza degli spazi. Per
esempio, le idee di Maria Me-
nezes e Diana Nunes, attive in
un Paese in via di sviluppo co-
me il Mozambico, nascono
dalla consapevolezza di vivere
in un mondo governato da
un'economia instabile. E il lo-
ro Centro per la Comunità

- -

Dall'alto, le
vincitrici delle
scorse edizioni
dell'«ArcVision
Prize»: la
brasiliana Carla
Juaçaba
(2013), la
portoghese
Ines Lobo
(2014) e la
svizzera Angela
Deuber (2015)

La giuria
internazionale
è composta da:
Shaikha AI
Maskari, Vera
Baboun, Odile
Decq, Yvonne
Farrell, Daniela
Hamaui, Louisa
Hutton,
Suhasini Mani
Ratnam, Samia
Nkrumah,
Benedetta
Tagliabue,
Martha Thorne.
La giura si
riunisce oggi e
domani,
mentre la
cerimonia
conclusiva
quest'anno si
terrà il 7 aprile
alla Triennale di
Milano

educativa del Parco Nazionale
di Gorongosa punta su strut-
ture lignee e ecosostenibili. In
California, Jennifer Siegal ha
addirittura chiamato il suo
studio «Office of Mobile Desi-
gn»: prefabbricati, case che si
possono smontare e ricostrui-
re. E la sua ricerca è quella dei
materiali più adatti per dare
vita a questa filosofia. Nella pi-
scina «Feng Shui» a Issy les
Moulineaux, in Francia (2015),
Salwa e Selma Mikou lavorano

La nuova
scuola a Thal,
nel Cantone di
St. Gallen,
Svizzera. Con
questo
progetto
Angela Deuber
ha vinto
l'edizione 2015
di ArcVision
Prize (foto:
Schaub Stierli
Fotografie)

sulla fluidità degli spazi e su
modi per utilizzare la luce na-
turale. La britannica Amanda
Levete, coinvolta nell'espan-
sione del Victoria & Albert
Museum di Londra, ha ideato,
tra le altre cose, una nuova gal-
leria per mostre temporanee.

Insomma, questo premio
che da quattro anni sostiene
soluzioni tecnologiche, inno-
vative e sorprendenti sul piano
culturale, sembra «assomi-
gliare» sempre di più alle don-
ne-architetto: si premia la sen-
sibilità, la capacità di ingloba-
re paesaggio e progetto, l'at-
tenzione verso nodi come la
sostenibilità. Tutto per valo-
rizzare «la centralità delle
donne nella società attuale
dice Carlo Pesenti, ad di Italce-
menti , la loro capacità di
costruire un futuro più armo-
nico, la sensibilità per coniu-
gare le innovazioni tecnologi-
che con passione e fantasia,
sentimento e dedizione».

rscorranese@a corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In primo piano tre delie componenti Cena giL..... Samta Nkrumah, Suhas.;.i iviani kamam e nnaiikna Ai Maskan
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I dati Infocamere su età e mobilità delle titolari di cariche: Lazio e Lombardia aree maggiormente ricettive

Donne manager, poche under 30
Puglia e Calabria sono il serbatoio di dirigenti per le regioni del Centro-Nord

Valentina Melis

Sono Calabria, Basilicata, Pu-
glia e Campania le regioni che
"esportano" più donne manager
nel resto d'Italia. Confrontando,
infatti, il numero delle donne tito-
lari di una carica (amministrato-
re, socio otitolare d'impresa) nate
in queste regioni e il numero di
poltrone disponibili negli stessi
territori, emerge che il gap è del
17% in Calabria, del 14% in Basili-
cata, del 12% in Puglia e del 9% in
Campania.

Sono invece Lombardia, Lazio,
Toscana ed Emilia-Romagna le
Regioni che "importano" cariche
femminili, perché hanno più di-
sponibilità di posti. In Lombardia
sono quasi 9omilale donne titolari
di una carica nate fuori dallaregio-
ne e nel Lazio l'incidenza delle ma-
nager provenienti da altri territori
è del 25 per cento.

È la fotografia che emerge dai
dati forniti da Infocamere al Sole
24Ore delLunedì:le donne titolari
di una carica (che cioè ammini-
strano società pubbliche o priva-
te) sono quasi 2,8 milioni, mentre
un milione è socio di capitale, cioè
partecipa alla vita di società non
sul piano operativo-gestionale ma
sul piano finanziario.

Resta ancora forte il divario con i
colleghi: le cariche affidate agli uo-
mini nelle società sono 7,7 milioni,
quasiiltriplo. Piùnumerosi anche gli

"investitori" di sesso maschile: i soci
di capitale sono 2,3 milioni.

Quanto all'andamento genera-
le dell e cariche registrate, gli anni
dal 2011 al 2015 fanno registrare un
calo, perle dorme, dello o,5%: pra-
ticamente, le poltrone femminili
sono 15.242 in meno. Le donne so-
cie di capitale sono aumentate in-
vece del 6,8 per cento.

Un trend che si verifica anche
per gli uomini, con un calo più

9'A

Diminuiscono di 20mila unità
le dirigenti
di imprese individuali
e aumentano gli incarichi
di amministratrice

pronunciato delle cariche, ridotte
di244.576 (-3,1% nello stesso inter-
vallo temporale).

Sulla contrazione della cariche,
in particolare per gliamm in i strato-
ri,haavutoun effetto anchelaspen-
ding review sulle società parteci-
pate da enti pubblici: i diversi inter-
venti normativi finalizzati al taglio
della spesa pubblica (in particola-
re, il D195/2012) hanno spinto nell a
direzione dell'amministratore uni-
co, soprattutto per le società più
piccole, conun fatturato modesto e
con pochi dipendenti. La spending

review si è fatta sentire anche sui
consigli d'amministrazione, come
dimo stra la diminuzi on e del nume-
ro dei consiglieri negli ultimi anni.

Calano i titolari di imprese indi-
viduali: nel periodo 2011-2015 sono
2omila in meno per le donne e
loomila per gli uomini. Si confer-
ma così una tendenza in atto da di-
versi anni, in parallelo con l'au-
mento, invece, delle Srl: si tenta
dunque di entrare nel mercato li-
mitando laresponsabilità e irischi
dell'imprenditore al solo capitale
investito (che può essere ormai
sotto iomila curo). Le donne con
una carica di amministratore in
cinque anni sono 22mila inpiù:po-
trebbe esserelaspiadelproliferare
di piccole società, nelle quali l'uni-
ca socia ha anche il ruolo di ammi-
nistratore.

L'analisi delle classi di età ri-
vela un "invecchiamento" delle
titolari di cariche: dal 2011 al 2015
acquistano terreno soltanto le
donne over 50 (+11,5°io) e over 70
(+14,6%). Diminuiscono invece
le titolari di un incarico sotto 29
anni e da 3o a 49 anni (-lo"io per
entrambe le fasce). È una ten-
denza in linea con l'andamento
delle cariche maschili, a confer-
ma diuno scarso ricambio gene-
razionale: i titolari di incarichi
avanzano nelle classi di età più
elevate ma non sono sostituiti
nelle fasce più basse da altret-

tanti giovani.
Isettoriche "perdono" più cari-

che, per le donne come per gli uo-
mini, sono l'agricoltura e le attivi-
tà manifatturiere. Avanzano, in-
vece, la sanità e l'assistenza socia-
le (+8,6° per le donne e +7,5% per
gli uomini) e gli altri servizi
(+1o,8"io perle donne).

Perilvicesegretariogenerale di
Unioncamere Tiziana Pompei,
«le donne stanno dimostrandote-
nacia e spirito di intraprendenza,
tanto che le capitane d'impresa
hanno resistito alla crisi meglio
dei loro colleghi uomini. Non stu-
pisce - aggiunge - vedere che per
realizzare il proprio sogno di di-
ventare imprenditrici, que-
st'esercito a guida femminile sia
pronto a lasciare le proprie radici
per marciare verso le regioni che
presentano maggiori opportunità
dibusiness».
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Oltre il 23%

nei cda
delle quotate
,mm Ledo ma eh anno raggiunto

la sogliade123,6%neicdadelle

società quotate. L'ultimo ag-

giornamento dei dati, elabora-

to daInfocamere, rivela che su

un totale di 238 società le posi-

zioni nei consigli d'ammini-

strazione occupati da donne

sono 675 su 2.8i5 disponibili.

Le quote rosa avanzano, dun-

que, dopo che lalegge «Golfo-

Mosca» (legge 120/2011) ha

imposto di riservare il 2o% dei

posti alla rappresentanza

femminile, per il primo rinno-

vo del mandato successivo a

un anno dalladata di entratain

vigore della legge (12 agosto

2011, quindi da agosto 2012).

Per i due mandati successivi,

laquotariservatadovràessere

di un terzo. Le quotate che

hanno almeno il 33% di donne

nel cda sono 32 (i113,4%), quel-

le con almeno Il 20°/ò di donne

nel bo ard sono 166 (1169,7/-)-

V. Me.
® RI PRO DD ZION E RISERVATA

Dati al 40 trimestre 2015

Il bilancio
manageriale femminile
regionale *

Il surplus/deficit
manageriale femminile
regionale **

Campania

Puglia

Calabria

Sicilia

Basilicata

Sardegna

Molise

Valle d'Aosta .511

Trentino A. A. -4.296

Umbria -6.163 -14°Ïo

Abruzzo -7.284

Friuli V. G. -7.292

Marche -7.397

Liguria -13.892

Veneto ......_......_......_ .................................... ......... -19.247

Piemonte -33.468

Emilia R -42.486

Toscana 45.088

Lazio

Lombardia

TOTALE

«,«A -50.135

-89.930

*differenza tra donne con cariche nate in regione e cariche femminili in imprese con sede in regione
**rapporto tra bilancio manageriale femminile regionale e donne con carica nate in regione
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